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PARTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. Ni è degnatœ di nominare 12ell'Ordine della Co-
rona d7talia :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 30 giugno 1887:

A grand'ufBziale:

Duchoquè-Lambardi, comm. avv. Alessandro, direttore generale della
Banca Nationale Toscana - commendatore dal 1880.

Con decreto del 3 luglio 1887:

A commendatore:

Riccardi cav. Domenico, presidente della Commis :idne Mandamentale
per le imposte dirette a Cercola - CTfiziale dal 1885.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 9 giugno 1887:

A commendatore :

Turi cav. Carlo, capitano di vascello - Uffiziale dal 1881 - 32 anni
di servizio.

Cucca cay. Camillo, direttore nel Corpo sanitario militare marittimo
- Ufflziale dal 1878 - 28 anni di servizio.

Ad ufuziale :

Montese cav. Francesco, capitano di fregata - cay. dal 1877 - 35

anni di servizio.

Mazzei cav. Zambino, commissario capo di la classo nella Regia Ma-
rina - cav. dal 1873 - 29 anni di servizio.

A cavaliere:

De Maria Francesco, tenente di Vascello - 27 anni di servizio.
Pinchia Giulio, id. id. - 19 anni di servizio.
Serra nob. Enrico, id. id. - 21 anni di servizio.

Cucchini Amilcare, ingegnere di la classe nel Genio navale - 11 anni
di servizio.

Petini Pasquale, capo macchinista di la classe nella Regia Marina -
38 anni di servizio.

Von Sommer Guelfo, medico di la classe nella Regia Marina - 13
anni di servizio.

Picco Carlo, commissario di la classe nella Regia Marina - 27 anni
di servizio.

Messina Giuseppe, capitano del Genio militarc - 24 anni di servizio.

Sulla propost,a del Ministro dell'Interno:
Con decreti del 6 giugno 1887:

A cavauore:
D'Ar anzo Luca, delegato di Pubblica Sicurezza, collocato a riposo -

26 anni di servizio.

Bona Giovanni, ragioniere capo della Provincia di Novara, collocato
a riposo - 30 anni di servizio.

Diserini Giacomo, id. id. id, di Verona, 14. - 43 anni di servizio.

LEGGI E DECRETI

Il Numero A8tä TSerie 3 della Raccolta u/)(ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la.legge 13 novembre 1859, n. 37ž5;
Veduto che per la Convenzione passata tra il Municipio

di Urbino e il Governo in data 26 aprile 1886 è stabilito
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ché lo stesso Comune, a fine di ottenere che sia dichia-
rato governativo il suo Ginnasio, si obbliga, fra lentire
condizioni, non solo di provvedel·e il locale e tutto il ma-
teriale necessario, ma di corrispondere altresi all'ErakŠ
dello Stato la somma, che a forma della precitata legge
richiedesi pel pagamento degli stipendi al personale del

Ginnasio, e che per ora è stabilita in annue lire dodici-
mila cinquecentoquaranta (lire 12;540);
Veduto 11 bilancio dell'Istruzione Pubblica per l'eser.

cizio 1887-88.
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A cominciare dal lo ottobre 1887 al Ginnasio comunale
di.Urbino sono conferite tutte le prerogative dei Ginnasi
Itegi cosi per gli effetti legali degli studi che vi si com-

piono, come pei diritti e doveri del personale che vi sarå
eletto dallo Stäto a târmini déllé léggi sulla pubblica istfil'-
ione; e ciò fiñô d che sarådno adempiuti dal Comune gli
obblighi assunti nell'accennata Convenzione.
orSiniaÑÀ che il firoseiite dici·ëlo, munito del sigillo dello

Stato, sia'inferto nella Raccolta' ufficiale delle leggi e d(à
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 luglio 1887.

UMBERTO.
Coremo.

Visto; R Guardastgiui: zWRDÈLLI.

14 Nunsero 4828 (Seria 3 ) della Raccolla ufficiale delle leggi e
dei decreti del 7täpso contiene ifseguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nasione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859, n. 3725;
Veduto che per la convenzione passata tra il municipio

di Cesena ed if Ministõëo della Pubblica Istruzione in data
19 gennaio 1887, 6 äläbilito ché lo stesso comune, a fine
di ottenere che sia diehntrato ¶overnativo il suo Ginnasio,
si obbliga, fra le altre bondiziöñif non solo di provvedere
if locale à fütto il lifitëiials ii dessário, ma di corrispon-
dere altresi all'erario

.

dello Stato la somma che a forma
llella precitata legge richiodesi pel pagamento degli sti-

pendii al personale del Ginnaàio, e che, per ora, è stabi.
lita in annue lire undicimilacentosessantotto (L. 11,168);
Veduty il bilancia dega Pubblica Istruzione per l'esercizio

1887-88;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A comincÏareÂl 16 onobre 1887 al Ginnasio comunale
di Cesena sonõ conferite tutte le prerogativo dei Ginngsi
Ilegi, cosi per gli effetti legali õòme pei difitti e dovefi del
ýersonale che vi-sakel4ttoáÍalla1Ùtto,1 tefinfði dálle
leggi sulla ý\ibbli letáiiidñe3 6- ciò fino a ehe sarahdo

allempiuti dal comune gli obblighi issuntÎ nell'accennaÏa
3ogvenzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserfarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 luglio 1887.

(JMBERTO.
COPPINO.

Visto, a Guardasigini: ztNARDELLI.

Il Numero 4887 (Serie 36) della Raccolta s//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguénie decretó :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonta dena Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 13 novènihre f859, n. 3725;
Veduto che per la Convenzione passata tra il Municipio

di Alba e il Governo in data del 8 dicembre 1886, ò
stabilito che lo sieseo comune, a fine di otŠnëi·e SlÑsia
dichiärato governativo il suo liceo, si obbliga, fr4 lo altre

dridizioni, non sólo di prointedère il localè' è tutto il ma-
feiiaÏú iiècessario ina di 'dorrÍsýonòe altresi 'iill'Ërario
dello Stato la somma che, a forma della precitita legge,
richiedesi pel págamento degli stipendi af persubali del
licèo, e che per orai stabilita in annue Tird didó nula

cinquecentosettantaquattro (L. 18,574) ;
Nédutô il bilancio della Pubblica Istruzione per l'eser-

cizio 1887-58 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruziófie;
Abbiamo decretato e decretiamo: ,
A cominciare dal 16 ottobre 1887 al Liceo comunale di

Alba sono conferite tutte le prerogative dei licei Regi, così
per gli effetti legali degli étudi cliè il si compiono, come
per i difitti e doveri del personale che vi sarà eletto dállo

Stato, ai termini delle leggi enlfa pubblica istt·nziöñe, é ciò
fino a che saranno adempiuti dal comune gli obblighi as-
sunti nell'accennata Convenzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo ë"Bifàrlo oss'erväfé.

Dato a Roma, addi 14 luglio 1887.

UMBERTO.
Corrmo.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 4828 (Serie 3a) della Itaccolta ufficiale delle leggi ß

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1
per grasis di Dio e per volontà deBa Nasione

RE Ð'ITALIA

Veduta la Legge 10 febbraió 1861 per l'isÎruzione sc-

condaria nelle provincie napoletane ;
Veduto the'per ha Convenzione passata tra:il Ministei·o
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della Pubblica Istruzione e il Municipio di Rossano in data
29 gennaio 1881, è stabilito che lo stesso Comune, a fine
di ottenere che sia dichiarato governativo il suo Ginnasio,
si obbliga, fra le altre condizioni, non solo di provvedere
il locale e tutto il materiale necessario, ma di corrispon-
dere eziandio all'Erario dello Stato la somma che a forma
della precitata Legge richiedesi pel pagamento degli sti-
pendi al personale del -Ginnasio, e che per ora ò stabilita
in annue lire diciassettemila centotrentasei (17,136).
Veduto il Bilancio della Pubblica Istruzione per l'eser-

cizio 1887-88 ;

Sulla proposto del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A cominciare dal 1° ottobre 1887 al Ginnasio Comunale
di Rossano sono conferite tutte le prerogative dei Ginnasi
regi cosi per gli effetti legali degli studi, come pei diritti
e doveri del personale che vi sarå noininato dallo Stato a

termini delle Leggi sulla Pubblica Istruzione; e ciò fino a

che saranno adempiuti dal Comune gli obblighi assunti nel-
l'accennata Convenzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 Iuglio 1887.

UMBERTO.
COPPINO.

V.sto, li Guarda3igilli: ZANARDELLI.

Il Numero -ASSO (Serie 3*) della Raccolta M//fciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
per grazia di Dió e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA '

Veduta la deliberazione 3 aprile 1887 del Consiglio co-

munale di Nuoro, con cui, fra altro, fu proposto un dazio

comunale sopra alcuni generi di consumo locale, non con-
templati dalla legge del 3 luglio 1864, n. 1827, nè dal

legislativo decreto 28 giugno 1866, n. 3013;
Veduto il parere in data del 28 giugno 1887 della Ca-

mera di commercio ed arti di Sassari;
Veduto l'articolo 11 dell'allegato L alla legge 11 ago-

sto 1870, n. 5784 ;

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Nuoro è autorizzato ad
esigere un dazio di c.onsunio su alcuni generi di consumo
locale non contemplati dalla legge del 3 luglio 1864, nu-
mero 1827, nè dal legislativo decreto 28 giugno 1866,
n. 3018, in conformità della qui unita tariffa, vista d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sa inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spelti di
essertarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 agosto 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilii: ZANARDELLI.

Tariffa.

Porcellana fina d'ogni forma e colore . . Quintale L. .", »

Porec11ana ordinaria d'ogni forma e colore » » 1 m

Terraglia e majolica lina . . . . . . » » I »

Palle c pallini di pidmbo . . . . .
. » » 1 »

Visto d'ordine di S M.

Il Alinistro delic Finanze

A. AIActisNI.

Il N. 4857 (Serie 3a) della Raccolta u/ficiale dette leggi e det

decreti del Regno contiene il seguente decrelo:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stalo per
gli Affari dell'Interno e del Tesoro;
Voduto l' articolo 5 della legge 14 luglio 1887, nu-

mero 4791 ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito regolamento, che sarà vidimato e

sottoscritto d'ordine Nostro dai Ministri proponenti por la
esecuzione della citata legge sulla concessione di prestiti
ad interesse ridotto, a scopo di aiutare i comuni nell'ese-

cuzione di opere destinate al miglioramento delle condi-
zioni igieniche.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 luglio 1887.

UMBERTO.
CRISPI.
hiAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

REGOLAMENTO 787 Iß €SSONZiOne della legge 14 luglio 1887
sui prestiti ad interesse ridotto allo scopo di ageto-
iare ai comuni resecuzione dette opere edilizie di ri-

sanamento.

Articolo 1.

l comuni del Regno, al disotto di 10,000 abitanti, potranno chie-

dere, per mezzo del Ministero dell'interno, alla Cassa dei Depositi e
Prestiti del'e somme a mutuo non superiori alle lire 20,000 ed allo

interesse del 3 per 010 per la esecuzione dei lavori deliberati dai

Consigli comunali in seguito alla legge 14 luglio 1887, n. 4791. e

relativi alle acque potabili, ai cimiteri, alle fognature, alle costruz!cal
dei pubblici macelli e al risanamento dei luoghi abitati.

Articolo 2.

Le domande di mutuo verranno fatte dai Municipi in base a dell-

berazioni del Consiglio comunale, intesa la Commissione di sanitä

locale, ed inviate al prefetto della provincia.
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Articolo 3.

Questo domande dovranno essere corredate dei documenti qui sotto
indicati:

a) Una copia della deliberazioné del Consiglio comunale in cui

deve essere determinato l'oggetto del prestito all'interesse del 3 per

cento, il suo ammontare non superiore alle lire 20,000 ; il periodo
di tempo, non eccedente i 30 anni, entro 11 quale il comune intende

di estinguere il mutuo, e deve essere determinata l'annualità di am-

mortamento del prestito, da garantirsi colle delegazioni sulla sovrim-
posta ai terreni e ai fabbricati;

b) ITna copia della pertzia del progetto e in doppio esemplare
le plante e i disegni dálle opere, quando si. tratti di costruzione;

c) Un progetto dimostrativo dello stato finanziario del comune,

accompagnato da un esemplare del suo bilancio corrente, autenticato
dal prefetto della provincia;

d) L'attestazione del prefetto con cui venga dichiarato clie il

comune può imporre a favore della Cassa dei Depositi e Prestiti la

tangente di sovrimposta necessaria per l'ammortamento del mutuo,
entro i Ifmit! Iiapettivpmente stabiliti, a seconda dei casi, dagli arti-
coli 50 e 52 dellt legge 1 marzo 1886, num. 3682, e al seguito di

analoga disposizion3 legislativa che abbia autorizzato l'eccetienza dei

limiti stessi.
Articolo 4.

Le dorande di mutuo, documentate a norma del precedente'arti-
colo previo esame o parere ragionato del Contiglio sanitario della

provincia, saranno dal prefetto sottoposte alla approvazione della De-

putazione provinciale o trasmesse col detto parere al Ministero dello

Interno per la emissione del decreto di cui all'articolo 3 della legge
14 1 agl o 1887, n. 4791.

Articolo 5.
.

Su piogetti presentati il Ministero dell'Interno potrà cliiedere 11

patore di una Commissione composta d'ingegneri esperti nell'edilizia
nitaria.

Articolo 0.

11 MióËiero dell'Ïnterno pagherà alla Cassa Depositi e Prestiti la
tlifferenza fra lo interesse del 3 per cento a carico dei Comuni, e

quello stabilito dal Ministero del Tesoro per i prestiti a scopo igie-
nico, o in mancanza, di un saggio d'interesse eccezionale per questa
categoria di mutilÍ fra qùello stabilito per i prestiti ordinari.

Articolo 7.

La somministrazione del prestito si farà col concorso del prefetto
ed in rate, le quali con potranno casere meno di due, pagabili: la
prinia quande i lavori di costruzionc e di riattamento siano giunti a
melit, su analoga dichiarazione del prefetto, l'altra in base al nulla

esta del Ministero dell'Interno, da rilasciarsi, dopo cho i lavori di

œstitulone o di riattamento siano compiuti e regolarmerite collau-

Articolo 8.

Indipend utemente dalla sorveglianza che potra essere stabilita dal

municipio interessato, le:opere saranno, occorrendo, visitate o invi-

gilate per conto del Governo da un ingegnere esperto mell'edilizia

,nuria, che sarà destinato caso per caso tilrettamente da esso o in

seguito a proposta della Prefettura.
Articold 9.

Compiuti i lavori, essi Verranno collaudati colle soliter norme da
un ulliziale d Genio civileg da un ingegnere igienico da assegnarsi,
e dell'atto 311 colgtido sarà compilato regolare processo verbale da

trasmetterst n cópia al Alinistero dell'Interno insieme ad un pecu-
liare rapporto del prefetto.
La collaudazioile'llo sarà valfdÃ deflnitivatnente se non dopo essere

stata ratifÍcata dal Alinfitero dell'Interno.

Per i prestiti ad interesso ridotto saratino accolte di preferenza la
domando di quei Comuni che sono Provvisti di tutti i regolameng

prescritti clalla legge sull'Amministrazione comunale e provinciale, o
clie per la misura elevata delle imposte, per le gravi condir.ioni eco-
nomic11e o per l'argenza tlei lavori avranno dimostrato di essere più
bisognosi dell'aluto del Governo.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dell'Interno: CRISPI.

Il Ministro del Tesoro
A. MActuNr.

Il Diretto're della Sanità pulógica
L. PAGLIANI.

Il N. MIBIDOXXX IX (Serie 3• parte supplement.A della.itae-
colta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene gi se.

quente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dona Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Siena,
presa nella seduta del giorno 20 dicembre 1886, colla quale si
approvano alcune modificazioni allo stattito del Mònto
dei Paschi di Siena, già proposte dalla Deputaziori del
Monte nelle sue adunanze 10 agosto 1885 e 5 gennai iŠŠ
Veduto.il Nostro decreto 11novembre1880,n.MMCCCXLII

(Serie 3a parte supplementare), con cui si approvano le
modificazioni agli articoli 2, 6, 7, 24, 25 e 28 dello staa
tuto del Monte dei Paschi di Siena approvato con R. de-
creto 8 dicembre 1872, n. CCCCXCVII (Serie 2a parte
supplementare) ;
Sentito il parere del Corisiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di StâË

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo L

All'articolo terzo dello statuto del Monte dei Paschi di
Siena è aggiunto il seguente capoverso:

« g) in sovvenzioni alle sezioni che gli sono unite e

< nei limiti stabiliti dagli speciali statuti delle medesime.

Articolo 2.

All'articolo quarto dello statuto predetto ó sostituitä il
seguente:

'

« Articolo 4. - Il Monte pio impiega il danaro imprestana
« dolo sopra pegni di ori, mobili, masserizie e simili.

Articolo 3.

Il primo periodo dell' articolo nono è modificato come

appresso:
« Articolo 9. - I depositi possono essere liberi e vincolati;

< nominativi ed al portatore, questi ultimi però a scadenza. »
Il resto come nel testo attuale.

Articolo 4.

All'articolo dodicesimo dopo le parole « provincie toscane >
aggiungere le seguenti:

< ed in quell,e dell'Umbria e di Massa e nelle provín-
« cie limitrofe. »

« Osservato le disposizioni di legge, i mutui in coritanti
< potranno essere ceduti, mediante surrogazione, al Ci dito
< fondiario, riducendoli rimborsabilimediante anitilòFfãinèlíto,
« nei modi e con le forme stabilite dalla legge (tésto
« unico) 22 febbraio 1885, n. 2922 (Serie, 3a)
Ordiniamo che il presente decreto; munito det sigillo dello
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Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 agosto 1887.

UMBERTO,
ÛRIMALDI.

Visto, il Guardasigilli: ZANARDELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE DELLA SANITÃ PUBBLICA

CIRCOLARE at signori Prefetti sulle misure preventive
contro la df/fusione del colera nei comuni del Regno.
Questo Ministero, preoccupato del fatto che alcuni Municipi si tro•

vano spesso incerti sulla linea di condotta da tenere di fronte al pe-

ricolo di una epidemia colerica, ritiene opportuno di tracciare in modo
preciso le norme che le Autorità devono seguire in tale frangente.

1. Ogni qualvolta un sanitario riconosca in un Comune del Regno
individui affetti da colera, è tenuto a farne immediatamente denunzia

al Sindaco, accompagnandola, per i primi casi, con dichiarazione

scritta in cui specifichi i sintomi morbosi sui quali fonda il suo giu-
dizio.

II Sindaco trasmetterà al Prefetto la denunzia, ed ove si presenti
pure per i primi casi qualche dubbio sulla vera natura della ma-

lattia, sarà chiamato a stabilirla un sanitario perito nelle indagini
bacteriologiche.
2. Intanto, sulla d:chiarazione dei sanitario intorno alla natura co-

1eriforme della malattia, l'Autorità Comunale prenderà d'urgenza i
provvedimenti più sotto indicati per evitare che la malattia si tra-

smetta ad altri, disponendo in pari tempo che al malato siano pre-
state le cure richieste dalla gravità del suo stato.

Tali provvedimenti consisteranno essenzialmente nell'isolamento
degli ammalati, nelle misurc di precauzione per le persone che li
assistono e nella distruzione o disinfezione ellicace delle loro materie
di dejezione o di vomito, e delle biancherie, panni, elTetti letterecci
ed altri oggetti esposti ad essere dalle stesse materie contaminati.

a) L'isolamento degli ammalati si otterrà, secondo le contin-

genzo, o col ritenerli nella propria abitazione, allontanandone tutta le

persone sane non strettamente necessarie alla loro assistenza; o col
trasportarli in apposito locale di isolamento, previamente apprestato
dal comune.

In questo secondo caso il trasporto dei malati si dovrà fare con
vetture o barelle apposite, che saranno ogni volta diligentemente
disinfettate con lavature abbondanti colle soluzioni disinfettanti più
innanzi indicate.

b) Per misura di precauzione delle persone che assistono i co.
Ierosi, queste si avvertiranno anzi tutto che non corrono pericolo di
essere inícttate dal contatto o dalla permanenza nello stesso ambiente
dei malati, purchò non mantengano le mani od i vestiti insudiciati
colle materie fecali o di vomito dei medesimi. Si raccomanderà loro,
pertanto, di lavarsi le mani frequentemente colle soluzioni disinfet-
tanti, in ispecial modo prima di prendere alimento, e di sottoporre
a tali lavature le loro vesti e calzature ogni volta si abbia ragione di
dubitare siano contaminato.
A tal uopo, la camera del malato sarà provvista d'una quantità

sufliciente di soluzione acquosa di sublimato corrosivo al 2 per mille,
tenuta in recipienti non metallici, e che, ad evitare sbagli pericolosi,
si tingerà leggermente con qualche colore di anilina, o vegetale.
In mancanza del sublimato, si dovrà far uso di soluzioni al 5 per

cento d'acido fenico o del 5 per mille di acido solforico o cloridrico
ppure di a!tro liquido acido.

c) Le dejezioni degli ammalati si raccoglieranno in vasi conte-
nonti abbondante quantità di soluzioni disinfettanti e preferibilmente

di quella sopraindicata di sublimato. In ogni caso non si permetterà
mai ch siano gettate nelle strade o in cortili o su letamai; saranno
invece raccolte in luoghi appartati, o in latrine, dove si sia sicuri che
non possano contaminare le acque.
I recipienti che contennero le dejezioni si laveranno colle stesse

soluzioni, o nel luogo di rigetto delle materie si verseranno abbon-
danti quantità di esse o di cloruro di calce al 5 per cento.

d) Per le biancherie, lano, vestiti, calzature ed elTelli letterecci
usati dal malato o in qualunque modo insudiciati di materie di deje-
zione o di vomito, si dovrà preferire la distruzione col fuoco a qua-
lunque mezzo di disinfezione, sopratutto noi primi casi, sebbene non

s3guiti da morte. Dove per ragione di economia non è possibile ri-
correre a questo mezzo, e dove non esistono apparecchi di disinfe-
zione a vapore, si darà la preferenza per disinfettarli alla immersione

per 10 o 15 minuti in una soluzione di sublimato corrosivo al 2 per
mille, o, in mancanza di questa, alla immersione per mezz'ora in

acqua mantenuta bollente.

Gli stessi oggetti, per quanto disinfettati. sarà bene lavarli poi se-
paratamente da quelli delle persone sane e possibilmente in apposite
lavanderie.
La disinfezione degli effetti d'uso dei colerosi si dovrà fare man

mano che si ricambiano, essendo molto pericoloso il tenerli accumu-
lati sucidi.

e) Avvenuta la morte od ottenutasi la guarigiono dell'ammalato,
si procederà nel più breve termino a rigorosa disinfezione degli og-
getti contenuti nella camera o della camera stessa prima di permet-
terne l'uso a persono sane.
Si laveranno perciò colla detta soluzione di sublimato corrosivo

gli oggetti in questione, il pavimento e 10 pareti fino all'altezza di
due metri e mezzo, scrostando queste in seguito e rimbiancandole.
I pagliericci e materassi saranno di regola bruciati; ed ove si vo-

gliano conservare si dovranno disfare e quindi disinfettare gli invo-
lucri e le lane separatamente con la stessa soluzione di sublimato al
2 per mille.

f) Constatata la morte di un coleroso dal medico necroscopo, il
cadavere sarà tradotto nel più breve termine in apposita camera mor-
tuaria, per esservi tenuto in osservazione per il tempo stabilito dal
regolamento sanitario.

11 trasporto sarà fatto entro cassa di legno, essendo la salma av-
viluppata in panno bagnato colla solita soluzione di sublimato.
Ai becchini sarà dato mezzo di lavarsi frequentemente colle citate

soluzioni disinfettanti.

g) La tumulatione o la cremazione dei cadaveri dei colerosi si
farà colle sollte cautele delle altre malattie infettive. Non è necessa-

rio, salvo per ragione di spazio, di istituire cimiteri appositi, o unila
si oppone a che i cadaveri siano sepolti nelle tombe private dei ci-
miteri; sibbene ò severamente vietûto il seppellimento in comune
nelle cosidette fosse carnarie.

3. Quando i primi casi di colera si verificano in un circoseritto
gruppo di case, specialmente se in cattive condizioni igieniche, si
dovrà tentare, ogni qualvolta ciò sia possibile, lo sgombro completo
di tutti gli abitanti sani, trasferendoli in case isolate, o in baraeclw,
o sotto tenda, ove saranno tenuti in osservazione mentre si procede
al completo risanamento del sito infetto.

Questa misura è raccomandabile nelle stesse condizioni, anche dopo
dichiaratasi l'epidemia e particolarmente per gli istituti educativi ed
ospitalieri, per le caserme, carceri, ecc.
4. Dichiaratasi l'epidemia in un comune, si stabiliranno, dove di-

fettano, lavatoi pubblici, presso i quali si terranno tini con soluzione
di sublimato corrosivo al 2 per mille, da rinnovarsi due volte al
giorno, per farvi immergere per 10 minuti, sotto sorvoglianza di per-
sonale intelligente, tutte le biancherie prima di lavarle. Questa pre.
cautione intosa a premunire dalla malattia le lavandaie e ad assicu-
rare la disinfezione degli effetti di ammalati non denunziati, non ca-
giona alcun danno agli oggetti così trattati.
Per dirigere la preparazione delle soluzioni disinfettanti o l'esecu-

zione delle disinfezioni, si formeranno delle squadre di persone idonee
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(farmacisti, studenti di medicina o di farmacia, o gorzoni farmacisti),
i quali agiscano sotto la direzione dei medict. -

5. Sta ptecetto per lo atitorità comunall di tenere nella stessa con-
siderazione, in qàanto n!!c misure d'isolamento o disinfezione, tanto
i casi legged, quanto i grati di colera, potenjo sì gli unU the gli
altri diveniro egualtilento centro di diffusione della malattia.
G. Come nornia generale por provenire 'questaldillhelone; essendp

oramai dimostrato che l'acquå å uno del veicoli principali dei germi
del colera, l'autorttà coinunale procurerò, per quanto à possibile, dovo
si fa uso di acque di pozzi inquinabili; di correnti scoperte, o di

acque condotto in tubi Ifermeabili, di sostituirvi l'uso di acqua dl

buone -sorgenti o per lo meno attinta in località perfettamente im-
mune dalla malattia, oppure di acqua bollita.
7. La stessa Autorith fivolgerb, inoltre, le sue cure a migliorare,

per quanto ò possibile, l'alimentazione nel comuile, col sorvegliare
alla salubrità delle derrate e bevando esposte in vendita, coll'im-
planto di cucine economiche cooperative per la generalità degli abi-
tanti, e con distribuzioni gratuite o a prezzo ridotto di buoni delle
medesime o di derrate ,d! prima necessità a quelle persone che per
ragione di malattia o di inabilità al lavoro non sono in grado di pro-
durarsi alimenti sani.
8. .Questo Ministero fa speciale raccomandazione alle autorità co-

munali di prendero sempre le disposizioni qui accennate, nel modo
più pronto e di curarno l'esecuzione con intelligente e continua sor-

veglarza; poichè dipende da ciò la loro efficacia sia per impedire
l'inyas'ono della malattia quando si manifestano i primi casÍ, sia per
limitarne la diffusione e troncarne i progressi, quando ha préso carat-
tere epidemico.
9. Fino a nuovo ordine sarà vietata l'esportazione degli stracci dai

comtini nel quali sia stata o verrà ufflcialmento constatata l'epidemia
di colorä.
10, All'infuori di queste misure preventive ò rigorosamente proibito

alle autorità omunali, per qualsiasi ragione, di istituire o permettere
cordoni sanitari, o di richiedere certißcati di provenienza, impedire
in qualunque modo la entrata nel comune, imporre quarantene, os-
servazioni, sequestri o sufliimigi alle persone, comunque provenicnti
da località infette sia per via di terra che di mare.
I contravventori alle disposizioni del presente articolo saranno de-

nunziati all'autorità giudiziaria per essere puniti con pene di polizia,
indipendentemente da ogni altra pena, ove il fatto costituisca uno del
reati previsti dal Codice penale.
11. Sono abrogate tutte le disposizioni anteriormente emesse.
12 I signori prefetti sono invitati a diramare la presente a tutte

lo autorità diperidenti ed a curarne l'osservanza nella rispettiva pro-
vincia.

Roma, 22 agosto 1887.
.

Pel Ministro: DELLA It0CCA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

.A.vviso.
L'uffleio internazionale delle Amministrazioni teligrafiche, residente

in Berna, annunzia l'interruzione della linea fra Moulmeln (India) e
Bangkok (Stam).
I telegrammi per la Coc14cina ed oltre s'istradano via Singapore,

riscuotendosi le tasse di questa via.

Ïloina, 20 agosto 1887.

COlVOORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-
dico visitatore di 2' categoria con l'onorario di lire 1500 per l'Uf-
IIzio sanitario in Palermo.
Gli aspiranti a talo posto dobbono far pervenire al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 15 settembre p. v., le loro domande, cor·

redato del documenti prescritti dal regolamento la marzo 1864, com-
provanti:

1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di
mediÈ a e chirurgia da tre anni almeno;

2 Di avere frequentato assiduamente, per ael mesi almeno, uno
dei principali Sifflicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinarl;

3 Di aver tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda;

4• Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valero nel concorso:
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Uffizio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

nerce o affini;
Le pubblicazioni che trattino di alfczioni sifilitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, 10 agosto 1887.

Il Direttore di Sanitù IWbblica.

MINISTERO DELLA GUERRA

Manifesto

Concerno per la nomina di professori straordluari
nel Collegi militarl.

È aperto un concorso per titoli ai seguenti posti di professore
straordinario nel Collogi militari:

Collegio di Milano.
1 Professore di Storia e Geograna.
1 Id. di Fisica, Chimica e Scienze naturali.
1 Id. di Disegno.

Collegio di Firenze.
1 Professore di Fisica, Chimica e Scienze naturali.

Collegio di Roma.
1 Professore di Storia e Geogralla.
1 Id. di Matematica.
1 kl. di Fisica, Chimica e Scienze naturali.

Collegio di Napoli.
1 Professoro di Fisica, Chimica e Scienze naturalf.

Collegio di Hessina.
1 Professore di Matematiche.
2 Professori di Storia e Geografla.

L'insegnamento da impartirsi dai detti professori potrà variare da
12 a 16 ore per settimana. L'assegnamento annuo pei professori di
lettere e scienze è stabilito in lire 1800, pel professore di disegno
in lire 1500.
L'anno scolastico comincia col 1 ottobre e termina verso la metà

del luglio successivo. Gl'insegnanti sono però tenuti, nel periodo delle
vacanze, ad intervonire nelle Commissioni d'esami ove la loro operg
fosse necessaria. Perciò è loro Vietato di dare lezioni private a gio,
Vanetti aspiranti alla ammissione nei Collegi militari e di darne ai
aspiranti ad Istituti militari superiori senza l'autorizzazione del Ca
mando del rispettivo Collegio.
Per i primi tre mesi del prossimo anno scolastico i professori cb¢

saranno assunti alle cattedre saranno considerati come in esperiment
e il Ministero si riserva la facoltà di licenziarli entro questo period
di tempo come si riserva la stessa facoltà anche nel corso degli an
scolastici qualora si rendessero immeritevoli di proseguire nell'inse.
gnamento.
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La poteina di profesAere Straoydinarlo potra pure essere revocata

al tennine di ciascun anno scolastico.
†ion sono ammessi al concorso, o saranno posti fuori concorso,

coloro che non fossero provvisti della abilitazione legale all'insegna-
mento nel Licei o negli Istituti tecnici o in Istituti superforl.
Coloro che intenderanno concorrere dovranno farne domanda in

carta da bollo da una lira e inviarla, corredata del predetto titolo di

abilitazione e di tutti quegli altrl titoli o documenti che credessero

atti atÍ anaf rarla, il odmandante del Collegio dove desiderano la

cattedra,saop più tardi del 12 settembre prossimo venturo.

Nella domanda ciascun concorrente dovrà indicare 11 suo recapito
e 11 Collegio ove aspira assuntere l'insegnamento.

Roma, addl 21 agosto 1887.
Pel Alinistro

R Segretario Generale: ConVETTO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Essendo vacante nel R. Istituto di Belle Arti di Firenze il posto di
professore di ornato, retribuito coll'annuo stipendio di lire tremila
(Ilge 3000); s'invitano coloro che desiderassero concorrere al suddetto

pgto a presentare a questo Ministero, entro il trenta (30) settembre
1887, la loro domanda scritta su carta bollati da una lira, e corredata
dei titoli e documenti necessari a dimostrare la loro capacità a tale

insegnameqto.
Le domande che perverranno più ,tardi del giorno stabilito non sa-

ranno accettate, e dei documenti redatti in contravvenzione alla legge
sul bollo, non sarà tenuto conto alcuno

11 vincitoro del concorso sarà eletto per un biennio, scorso il quale
potrà esser confermato stabilmente.

Roma, 17 agosto 1887.
Il Direuore generale

3 Fionstu.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

E' aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
un pubblico concorpo per titoli alle seguenti cattedre della Regla scuola
normale femminile di Milano:

a) Lettere italiane cui va annesso lo stipendio di lire 2100 ;

b) Disegno cui va annesso lo stipendio di lire 1200.
Gli aspiranti al concorso devono presentare domanda sopra carta

da bollo da lire 1 20 e provare con legali documenti di possedere i
regulsiti richiesti dall'articolo 206 (1) della legge 13 novembre 1859
sulla pubblica istruzione.
A detti documenti i signori concorrenti dovranno pure unire il certi

ficato di nascita, un attestato medico, debitamente legalizzato, compro.
Vante la loro sana e robusta costituzione flsica, la fedina criminale e

condotta teorale.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istra-

zlone (Divisione dello insegnamento primario) delle domande d'Inscri.
zione al concorso scade con il giorno 15 settembre prossimo.
I concorrenti indicheranno nella domanda e con la massima esat•

tezza, 11 rispettivo domicilio, al11nchè possano loro essere fatte le co-

(1) Articolo 206 della legge 13 novembre 1859:

« Non verranno ammessi al concorso se non coloro che siano dot-
tori aggregati o laureati ne!!a Facoltà cui al riferisce la materia del-

l'insegnamento al qµale si vuol provvedere, ovvero siano in possesso
d'un altro titolo legale, da cui consti dei loro studi e della loro ca-

pqcità circa le materie del concorso. Il Ministero però potrà dispen-
sare da questi requisiti le persone note per la dottrina in tali ma-
terie. »

mugicazioni Decorrenti, e del documeuti uniti alla domanda stessa,
semplirahntele Leo spegale.

Dil Elinisféi•o della Pubblica Istruzione il giorno 10 di agosto
del 1887.

It Direttore Capo detta Divisione per l'insegnamento primario
Nisto.

I i

R. Educatorio femminile di S. Anna in Perugia

In questo R. Istituto sono vacanti nel corso superiore:
1. Un posto d'insegnante di Jingua italiana - storia - geografla
- .diritti e doveri ;

2. Un posto d'insegnante di aritmetica - contabilith - e scienze
naturali.

Se ne dichiara aperto 11 conaorso da oggi a tutto 11 31 agosto pros-
simo venturo.

Le aspiranti dovranno unire alla domanda i seguenti documenti:
1. Certificato dl moralità ;
2. Fede di nascita;
3. Certificato di sana costituzione flsica;
4. Certificato di abilitazione all'insegnamanta al quale aspirano,

conseguito in uno degli Istituti superiori di magistero femmintle, o in
qualche R. Università;

5. Tutti quegli altri documenti che le aspiranti crederanno op-
portunt, e in special modo quelli che provino d'aver atteso da qualche
tempo all'insegnamento in altco Istituto :publilico, potendo questa cir-

costanza formare titolo di referenza nella scelta.
Ai due posti oltre l'Alloggio, il vitto, l'imbiancatura e il servizio

sanitario è assegnato l'annuo stipendió di L. 850 pagabili a rate men-
sili posticipate.
Oltre l'obbilgo dell'insegnamento alle 4 classi del corso superioro

le docenti avranno quello di sorvegliare, in concorso delle docenti del
corso .inferiore, le educande nelle ore .di studio e di ricreazione. A tal

uopo essa dovranno convivere nell'Istituto, ma verrà loro concesso

un mése di yacaliza.
,
La homina avrà luogo per decreto Ministeriale e le elette dovranno

trovarsi al pósto non più tardi del 10 settembre prossimo.venturo.
Ùaúno sdolastioo si apre nel R. Educatorio col 10 di settembre e si

chiude col=80 giugno di ogni anno.

Perugia, 31 luglio 1887.

2 Il Prefetto Presidente, B. ManoTTI.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL REALE EDUCATORIO MARIA-ADELA1DE IN PALERMO

A norma dell'artibolo 15 dello statuto organico approvato con ite-

gio decreto del:28 maggio 1885 A aperto il concorso ad un posto di
insegnante per 11 disegno di paesaggio, animali, figure e acquarello,
con l'annuo stipendio di lire 1000, e con l'aumento del decimo in

ogni sei anni di servizio.
La nomina sarà fatta con decreto Ministeriale ed i servizi prestati

saranno computati per la pensione a norma delle discipline vigenti
por gli insegnanti delle scuole secondarie.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando al presidente

del Consiglio non più tardi del 15 settembre p. v., corredandole dei

documenti richtesti dalla legge pei posti governativi.

Palermo, 12 agosto 1887.
2 Il Prefetto Presidente.
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ELENCO dei cittadini italiani morti nel Distretto consolare di Trieste, e la

LUooo
COGNOME, NOME, PATERNITÂ E MATERNITÂ DOMICILIO DIMORA

DI NASCITA

1 Menegatto Luigi di Domenico e di ..... .
.

.
. . . . .

. Tauriano Tauriano Trieste

2 Abido Augusto di Agapito e di Maria . . . . . . . . . .
- Trieste Venezia »

Cascutti Vittorio di illegittmo e di Catterina .
. . . . . . .

» Palmanova

4 Rossi Rosina di Luigi e di Maddalena . . . . . . . . . .
» Cividale

5 Viezi Orsola di Domenico e fu Elisa . . . . . . . . . . .
Davea San Daniele

6 Zilli Luigi fu Sebastiano e fu Domenica . . . . . . . . .
Udine Udine

7 Ruberti Gemma di Giovanni e di Giuseppa . . . . . . . .
Venezia Venezia

8 Dell'Agata Amelia di Antonio e di Faustina . . . . . . . .
.

Palmanova Palmanova

9 Narduzzi Anna di illegittimo e di Gabriella- . . . . . . . .
Trieste S. Foca

10 Dellalibera Lazzaro di Felice e di fu Teresa . . . . . . .
.

Odezzo Odezzo

11 Collesig Angela Adelaide di fu Giovanni e fu Luigia . . . . .
Venezia Susans

12 Sinusi Maria fu Francesco e di Catterina . . . . . . . . .
Trieste Codrolpo

13 Botter Antonio di Giuseppe e dl Luigia . . . . . . . . .

Treviso Treviso

14 Trabucco Maria di N·colò e di Maria
. . . . . . . . . .

Trieste Venezia

15 Miani Maria di Antonio e di Giovanni . . , . . . . . . .
» Cividale

16 Cozzi Maria fu Pietro e fu Lucia . . . . . . . . . . . .
» Travesi

17 Cesca Carolina di Antonio e di Maria . . . . . . . . . .
» Treviso

18 Cattaruzza Albina di Innocente e di Adelaide . . . . . . . .
Sedriono San Giortno

19 Scolz Lucio fu Giuseppe e fu Orsola.
. . . . . . . . . ,

S. Giorgio San Giorgio

20 Gori Giuseppe fu Giuseppe e fu Maria
. . . . . . . . . .

Privano Udine

21 Tavella Rosa fu Felice e di Carmela . . . . . . . . . .
Trieste

.
Morfetta »

22 Grazuissi Leopoldo fu Lodovico e di ..... . . . . . . . . .

Dromonti Caneva Ossero

23 Delblanco Giovanni Battista di Nicolò e fu Maria
. . . . . .

Meduno Udine Trieste

24 Sinigaglia Guido di Vittorio e di Giuseppa . . . . . . . .
Trieste Lugo »

25 Pellegrina Eugenio di Giacomo e di Anna . . . . . . . . . » Rivolato

26 Roveri Anna di Domenico e di Regina . . . . . . . . . . » Udine »

27 Chivilò Oreste di Antonio e di Luigia . . . . . . . . . . » » »

28 Brandolisio Valeria di Celeste e di Domenica . . .
.
. . .

» Maningo >

29 Forni Virginia di Antonio e di Antonia
. . . . .

. . . ,
» Udine »

30 Brun Carolina di Michele e di Maria
. . . . . . , . . . .

Poffabbio Maniago »

31 Colombo Fra Salvatore fu Pasquale e fu Giulia . . . . . . . Senigallia Ancona »

32 Zanetti Luigi fu Luigi e fu Catterina . .
.
. . . . . . . .

Cavazza Udine »

33 Bellina Rismondo di illegittimo e di Anna.
. . . . . . . . Trieste » »

34 Colledani Maria fu Marcello e fu Catterina . .
. . . . . . .

Clanzetto » »

35 Concian Nicola fu Francesco fu Catterina . . . . . . . . . » »

36 Verzura Carolina di Pietro e di Orsola . . . . . . . . . . Trieste Genova »

37 Delpon Giovanna fu Luca e di Orsola . . . . . . . , , ,
Servola Manisio »

38 Schiavon Giovanni di Prosdoccino e di Giovanna
. . . . . .

Trieste Venezia »

39 Forni Luigia di Antonio e di Antonia . . . . . . . . . .
» Udine »

40 Pellegrino Ferdinando di Giacomo e di Anna
. . . . . . .

» » »

41 Lucchi Dante di Oreste e F.ca Gazet . .
. . . . . . . .

» Firenze >

42 Angeli Libera di Sante e Felicita Pontini . . . . . . , , .
Vivaro Udine »
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cui morte giunse a notizia del R. Consolato durante il mese di laglio 1887.

DATA
STATo RELIGIONE CONDIZIONE ETÂ GENERE DI ÑALATTIA OS3€rußZiONf

DELLA MORTE

coniugato cattolica facchino anni 41 26 giugno 1887 flemmone

celibe » scritturale » 19 28 » tubercolosi

» » - mesi 11 29 * eclampsia

nubile » - anni 3 mesi 9 1• Iuglio 1887 idrocefalo acuto

coniugata » casalinga anni 62 » carcinonia

vedova » facchino » 76 » pleurite

nubtle » - anni 1 mesi 1 » gastro-enterite

fornelli ta anni 17 endocardite

- giorni 17 oclampsia

falegname anni 33 vajolo

coniugata » sa:ta » 52 > cancro del piloro

nubile » privata > 8 8 » carie del femore

coniugato » calzolaio » 20 0 » peritonite

nubile » - > 1 > gastro-enterite
- anni 1 mesi 2 11 > pneumonite cas.

'

casalinga anni 23 15 » avvelenamento con acido |

anni 2 mest 4 > vajolo

lattivendo'o » 1 » 4 » scarlattina

vedovo casalinga anni 67 » neoplasmo della faccia

tessilore , 67 16 » maresmo senile

coningata »
' riscuotitore » 41 > vizio cardiaco

- stagnaro » 37 17 » annegamento

coniugato cattolica facchino , gg (8 » insolazione

celihe » --

> 4 > scarlattina

giorni 15 » broncopneumonito
- mesi 0 * Y35°io

giorni 18 » cclampsia

anni 5 10 » scarlattina

anni 1 mesi 6 » tubercolosi

laico cappuccino anni 73 » idrope gener.
tessitore » 46 20 » tubercolosi

- mesi 3 > catarro gastro

giornaliere anni 22 22 > pleurite

coniugato » mastro murat » 00 > vizio cardiaco

nubile » carpentiere » 20 > tubercolosi

vedova > servente > 32 23 > >

celibe » - anni 3 mesi 6 » peritonite
- anni 4 » scarlattina

- »2 24> >

- > 2 » pneumonita
- > 6 2G » meningite
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il telegrafo ci ha recato un sunto del discorso pronunziato dal pre-
sidente del Consiglio, ministro delle 11nanze, di Francia, sig. Rouvier,
in occasione del banchetto che gli venne oñerto da un certo numero
di commercianti parigini all'IIòtel Continental.
In tale discorso il signor Rouvier, dopo di aver parlato della ne.

cessità di non aumentare 10 spese e di sistemare meglio la distribu-

zione delle imposte senza aggravarle, accennò a ciò che l'attuale mi-

nistero già fece per la semplificazione dei servizi amministrativi ed

a ciò che esso intende fare ulteriormento, se gilene sarà lasciato il

tempo. Disse poi delle difficoltà parlamentari di ogni specie che il

ahinetto ha dovuto vincere, dello discussioni aspre che gli sono
state suscitate contro, del rumore che si levò quando egli, l'oratolg,
disse che l'attuale ministero di Francia non ò un ministero di combat-

timento, ma un ministero costituitosi per amministrare gli affari del

paese, rispettando le pubbliche libertà.

Riconobbe che la dichiarazione di non essere un governo di com-

battimento, isolatamente presa, si poteva interpretare, come fu inter-

pretata, in maniere diverse.

Poi soggiunse e conchiuse: « Lo ridico in questo momento. Sem-

prochè ci si chiederà di far la guerra ad una parle della rappresen-
t mza nationale, noi risponderemo: no. Il governo deYe prima d'ogni
c asa rispettare le libertà pubbliche, quelle che crearono la repubblica
e che le fanno onore.

« A coloro che ci chiedono nuovo dichiarazioni, rispondiamo che

r.on ne facciamo. È falso che i nemici della repubbl¡ca si sieno in-

trodotti nel governo. Abbiamo dichiarato, nell'assumere il potere, che
eravamo un ministero di concentrazione repubblicana; siamo liberi
da ogni impegno, da ogni personalità. Non riceviamo l'ispirazione da

nessuno, non siamo i prigionieri di nessuno.
« Non abbiamo dichiarato la guerra a nessuna frazione del partito

repubblicano; noi vogliamo cðstituire una grande maggioranza reput-
blicana.

« 11 male sarebbe in una politica che dividesse 1 0gli d'una stessa

nazione il giorno del pericolo,
« Se abbiamo detto che la repubblica dev'essere liberale e aperta

a tulli, con c1ò non abbiamo mai voluto dire che convenisse fare

una parte qualunque nel governo agli avversari della repubblica. Ap-
p'icheremo a tutti la legge comune.

« È nostro dovere di riconquistare gli elettori che per un istante
hanno abbandonato la repubblica. Bisogna ricondurre alla repubblica
le migliaia d'elettori che per un istante se ne sono scostati. Si è con
una politica savia e aperta a tutti che si potrà riconquistare il ter-
reno perduto nelle ultime elezioni. Il nostro dovere è di lavorare a

questo scopo nell'interesse della repubblica e della patria. »

I giudizi della stampa francese sopra il discorso del sig. Rouvier
sono, come è naturale, diversi ed opposti a seconda dei partiti poli-
tici ai quali i giornali appartengono.
I fogli radicali lo giudicano meno che inconcludente per la parte

amministrativa e pessimo per la parte politica, pel motivo che l'ora-
tore non ha detto nu!Ia di risolutamente avverso ai fautori della mo-
narchia. I fogli repubblicani, opportunisti o moderati lo lodano, seb-
bene trovino anch'essi che il presidente del Consiglio è stato troppo
sobrio nel parlare degli avversari della repubblica.
Per un esempio, la Prance, radicale, dice:
¢ ll discorso del signor Rouvier, aspettato con cosi grande im-

pazienza dai ministeriali che prevedevano delle dichiarazioni ostili
alla destra, non ha corrisposto ai loro desiderii. Il primo ministro

non ha pronunziato alcuna di quelle parole che assumono il valore

di una parola d'ordine. Egli non ha nulla fatto per procurare ai suoi
amici il terreno elettorale che loro manca. Il famoso equivoco conti-
nua a sussistere tanto per gli amici del gabinetto come per i loro

avversari. Non ò stato un discorso da presidente del Consiglio, e an-

cor meno il discorso di un capo di partito. Fu il discorso di un
relatore del bilancio ed anzi del timido relatore di un bilancio con-

servatore. »

ll National dice che ciò che il signor Rouvier chiede ai depulati
di destra non è il loro vt to, ma i loro elettori.

« Non si può parlare un linguaggio più categorico.
< Il che non vuol dire che l'equivoco sia compiutamento dissipato.

Per eccellente che questo discorso sia stato, si richiede dell'altro.
Dopo la dichiarazione ministeriale devono venire i fatti. »

Il Pelit National elogia l'accento di profonda sincerità che traspa-
risce da tutto il discorso, ma soggiunge :

« Dal punto di vista puramente politico il signor Rouvier non si

rende forse abbastanza conto di ciò che esigono le circostante, nelle
quali egli ha assunto il potere. Egli non sembra comprendere che la
evoluzione, o, se si vuole, il nuovo contegno della destra impone at
ministri della repubblica un linguaggio che prima sarebbe sembrato
inutile.

« Nel suo discorso il signor Rouvier non ha fatto che riprodurre,
con qualche maggior colore, le dichiarazioni contenute nei discorsi
che egli ha pronunziati alla Camera. Se ne aspettava qualche cosa di

più. Una parola decisiva non fu pronunziata. E però i giornali rea-

zionari continuano il loro giuoco dandosi a vedere entusiasti del lin•

guaggio tenuto dal presidente del Consiglio. »
Il Temps, la Liberté, altri giornali, levano a cielo, senza alcuna ri-

serva il discorso. Quest'ultimo foglio si esprime così :

« Il signor Rouvier ha mantenuto con grande energia il suo pro-

gramma della repubblica aperta a tutte le buone volonth, a tutte le

conversioni sincere, ai rassegnati degli antichi partiti, come agli stanchi
del radicalismo.

« La nostra maggioranza ò aperta alle sue due ali, egli disse, da una
parte, ai vecchi repubblicani ai quali noi non domandiamo alcuna

abdicazione, dai quali non esigiamo alcun credo, e dall'altra parte a

quelli che, accettando la republica, vogliano entrarvi senza alcun se-

condo fine ».

Cio, esclama la Libertà è più e meglio di qualsivoglia concentra-

rione republicana; questa ò bella e buona concentrazione nazionale.

Laonde noi felicitiamo il signor Rouvier di averne anch'egli ricono-
sciuta e bandita la necessito. »

Telegrafana da Vienna allo Standard che i negoziati relativi alla

questione bulgara continuano attivamente fra i diversi gab notti.
Si crede, dice 11 corrispondente, che le divergenze non riguardino

che la forma da darsi alla espressione della volontà dcile potenze le

quali tutte si sono messe d'accordo, fino dapprincipio, sul merito della
questione. Esse probabilmente consentiranno alla proposta russa in

modo indiretto rispondendo alla nota turca in guisa da dimostrare

che esse hanno adottato le vedute della Russia.

Da Pietroburgo telegrafano alla Küelnisc1te Zeitung chè la risposta
data dalla Norddeutsc/le Zeitung al manifesto del principe di Coburgo
ha prodotto buona impressione sul governo ma non sulla società
russa la quale sembra avere per precetto di non fldarsi della Germania

per quanto essa si mostri russollla.

« I russi, dice il corrispondente, non possono credere che la Ger-

mania non avrebbe potuto impedire l'andata del principe di Coburgo
in Bulgaria so veramente le fossero stati a cuore gli interess; della

Russia. Qui si dubita che il principe di Bismarck voglia impigliare
la Russia in Bulgaria per impedirle di agire vigorosamente in altre

questioni europee. Del pari qui si considera erronea l'opinione che

la Russia si comporti mollemente verso il principe di Coburgo per
diminuirne la stima agli occhi dei bulgari. Il malcontento che lo czar

e la società russa provano presentemente, massimo dopo il mani-

festo, contro il principe Ferdinando è così intenso come era quello
che loro ispirava il principe di Battemberg ».

--i----
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TELEGRA. IVI 1VI I OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO OSSERVATORIO DEL COLLECIO IÌG11ANO

(A.GENZIA STEFANI) IL GIORNO 22 AGOSTO 188Ï

FILIPPOPOLI, 21. - Il principe Ferdinando, avendo assistito oggi
al servizio cattolico mons gnor Menini, vicario apostolico di Sofia è

Filippopoli, voleva issarc la bandiera francese, ma il console di Fran-
cia lo invità ad aslenersene. Allora il vescovo lia issato la bandiera

pontificia.
Sl31LA, 22. - Si crede clie la rib:llione dels'Af¿anistan sia stata

repressa. -

ßRINDISI, 22. - 11 duca di Connaught si ð Imbarcato sul piro-
sento Gwalfor tiella Peninsulare, diretto ad Alessandria d'Egitto.

MARS!GLIA, 22. - È scopptato un grando incendio nel Loschi si-

tunti presso Carri

NAPOLI, 22. - È giunto stamane l'õnorevolo Illinistro Zanardelli·

Egli al ò recato a visitare i tribunali, ricetondo poscia la magistra-
tura ed 11 prefetto. Dopo informatosi di ogni cosa, Pon. guardasigilll
espresse la propria soddisfazione.

DOi!ODOSSOLA, 22. - La Conferenza elren la questione del Sem-

pione venne rinviata alla settimana ventura, Pingegnere Cadolini es-

sendo indisposto.
BAltCELLONA, 20. - È arrivato e prosegul per la Plata 11 plro-

scafo Europa, della linoa La Veloce.

NEW-YORK, 22. - Si telegrafa do Lima che il ministro delle fl-

nanze ð dimissionarlo.

MARSIGLIA, 22. - L'incendio scoppiato nel boschi presso Carri é

(10110.
I danni sono gravi.
SOFIA, 22. - L'agente diplomatico di Germania, barono di Thiel-

mann, ha ricevuto l'ordine di partire per Darmstadt ore 6 stato no-

minato ministro di Prussia.

Oggl le bandiere tedesca e francese non furono issato, malgrado la
ricorrenza del antalizio di Re Milano.

COSTANTINOPOLI, 22. - L'agente di Bulgaria, Vulkovich, comu-
nicð al Gran Visir il seguente telegramma :

« In occasione del suo arrivo a Filippopoli, il principo Ferdinando
di Coburgo m'incarica di presentare al Sultano 1 suoi sentimenti de-

Voti e leall 6 Ÿ68SICurB110BO 001 SIDCOFO TÎSpett0 del 8001 obblighi
verso il Sultano, che S. A. sarà lieto di presentare personalmento
allorchè 11 Sultano trnverkil momento opportuno.

« Firmato: Stoiloff. >

BERLINO, 22. - 11 lielchranzeiger annunzia che continua 11 mi-

glioramento segnalato nello stato di saluto dell'imperatore e che i

dolori sono ora meno frequenti e meno intensi.

Telegramra meteorko de1PURolo centrale di meteorologia

Roma, 22 ogosto 1887.

Alto pressioni Francin 767; depossioni IIaparanda (749), Uogheria
(755), Lisbona (759). Barometro Svizzera 765, Veneto 758, Sardegna
Sicilla 760.

Ieri pioggia con temporali alta e media Italia con venti occi-

dentall.

Stamane plovoso a Belluno, coperto Marche, sereno akrove con venti
settentrionall al Sud, occidentali altrove.

Probab:11th:

Venti generalmente del 4 quadrante da deboli amoderati. Cielo vario

con qualche pioggia.

II barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65.

Barometro a mezzodi = 700,1

Massimo = 26,8
Termometro centigrado

Minimo == 13,0

Relativa = 52
Omidith media del giorno .

Assoluta = 0,75

Vento dominante: W fresco.

Stato del cielo: quasi sereno.
P1oggia poche goccie nel pomeriggio

BOLLETTINO METEORICO
DEIMUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOG A

Roma, 22 agosto.

Stato Stato TEMPFRATURA
STAzlaNI del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno. . . . . . . piososo - 15,7 0,7
Doniodossola. . , , sereno - 20,0 11,2
Ellano. . . . . . . , sereno - 20,8 12,4
Verças . . . . . . 112 coperto - 20,0 15,0
Venezia. . . . . . . coperto calmo 22,5 11,5
Torino . . . . . , ,

sereno - 21,0 14,4
alessandria. . . , , sereno - 20,5 11,8
Parma. . . . . . . . sereno - 21,5 14,5
Modena . . . . . . 114 coperto - 23,8 16,5
Gonpva . . . . . . . sereno calmo 23,0 16,7
ForL . . . . . . . .

1 2 coperto - 23,2 17,0
Pestro . . . . . . 3ti coperto mosso 23,3 13,0
Porto Maurizio, , . sereno mosso 23,3 15,3
Firenze . . . . . . . sereno - 22,2 12,1
Urbino . . . . . . . soreno - 18,7 13,1
Ancona . . . . . . . 3 4 coperto agitato 32,1 -

Livorno. . . . . . 114 coperto legg. mosso 23,2 13,0
Perugia . . . . . . . sereno - 19,0 11,5
Camerino, . . . . . 114 coparto - 10,2 11,0
Por;Ëerralo. , , , , sereno calmo 27,8 10,0
Chiótl . . . . . . . . sereno - 22,7 12,4
Aquila. . . . . . . . sereno - 17,5 11,0
Roma . . . . . . . . sereno - 24,3 15,0
Agnone . . . . . . . sereno - 19,8 9,9
Foggia . . . . . . . sereno - 32,5 18,0
Bari. . . . . . . . . 114 coperto calmo 31,2 20,2
NapoL . . . . . . , sereno

.
ealmo 25,0 18,1

Porto_torrea. . . . 1¡4 coperto legg. mosso - -

Potenza. . . . . . . sereno - 25,0 13,0
Lecce . . . . . . . . 1,2 coperto - 31,8 22,0
Cosenza. . . . . . . 3,4 coperto - 30,8 18,2
Cagliari. . . , , . , sereno calmo 32,0 20,0
Tirlolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 114 coperto legg. mosso 20 8 24,7
Palermo. . . . , , .

12 coperto calmo 32,4 18,4
Catania . . . . . . . sereno calmo 31,5 24,0
Caltanissetta . . . . sereno - 20,6 17,0
Porto Empedoc!s .

sereno legg. mosso 30.8 24,2
Siracusa. . . . . . . 114 coperto calmo 31,5 23,0
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma de1 di 22 agosto 1887.

VALORI
GODIMENTO

AMnŒSSI A CONTRATTAZIONE IN BOllSA

RENDITA 5 0|0

Detta 3 0/0 d . . . . - . a . . .

Certificati sul Tesoro Emi 18ô¾4. . . . . . , e

Obbligazioni Beni Ecclosiastiti & 0)0 . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • - «• • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • • • • • • • • • •

Obbilgarloni muntelpali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 , • • - • • •

Dette 4 prima emissione .

Dette 4 seconda emissione.
Detto 4 terza omissione. . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nažionale. . . . .

Azioal Strade Ferrate.

Azioni Ferrovie Meridionali .
Dette Ferrovie Mediterranoe. .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, rapaE i' e 2' Emiss. .
Azioni Banche e Seeletà diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . • • • •

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . • •

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . ,. . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . .

'Dette Banca Industriale e Gommerciale . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . .

Dette Socioth Italiana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobilíare . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e zini Generali . . . . .

Dette Societh Telefoni ed a cazioni Elettriche . . . .

Dette Societh Generale per uminazione . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . .

Detto Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .

Dette Societh Fondiarla nuove - . . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di An nio . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . .

Azioni Seeietà di assicurazte .

Azioni Fondiario Incendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondlarie Vita . . . .

Obbllgazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 010, Emissione 1887 . . . . . .

Obbligazioni Boeieth Immobiliare . . . . . . . . , ,

Dette Società Immobiliare 4 0/0 - - · · • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Detto Seeieth Strade Ferrate Meridionali. . . . .

Dette Socità,Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . .

Buoni Meridionali 6 0/g . . . . . . . . . . . . . .

TItoll a quotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

Seonto C A MB I
PazzzI PREZZI
MEDI FATTI

. 18 luglio 1887

.
i* aprile 1887

. id.

.
id.

. id.
. id.
. i* giugno 1887

. i* luglio 1887

. i* aprile 1887
. id.
. id.
. id.
. id.

. i luglio 1887

. id.

. id.

. is aprile 1887

. i' luglio 1887

.
id.

. id.

. id.

. id.

.
i' aprile 1887

.
id.

.
i luglio 1887

. Id.
.
i' gennaio 1887

.
id

.
- i' luglio 1887

. id.

.
id.

. id.

. i* gennaio 1886

.
id.

. i• luglio 1887

.
i* ottobre (885

. i' aprile 1887

. i* aprile 1887

.
id.

.
i* aprile 1887

.
i' aprile ISST

.e -

. i' ottobre 1886

Pnzzzi
NOMINALI

PazzzI
Pazzzi m corfrarm

NOmul

Corso Med.

- - 9802½cont

.-- -
, a 98 85

---
- 98 98 >

-- - > a 99 40

500 500
.

> > a

500 500 > > >

500 500 > > >

500 500 > > 492 >

500 500 > > 480
500 500 a e 484 ½

500 500 > > 768 >

500 500 a > >

250 250 a > >

500 500 > a a

1000 750 a a 2200 e

1000 1000 > > >

500 250 m a >

500 250 a e 835
200 200 > a 574 >

500 500 m a 709

250 250 a a 281 >

500 400 > > 1005 a

500 500 a > 671 >

500 500 > > >

500 433 a > >

500 500 > > 2160 >

500 250 a e 518 >

500 280 > a a

250 250 a e 288 a

100 100 a > >

100 (00 m 106 >

250 250 a e 308 m

250 250 a 864 a

150 - 836 >

250 250
250 850 > >

500 100 a a 515 a

250 125 m a 275 >

500 500 m > 815 >

500 soo a e 5t'3 ½
250 250 > > >

500 500 m > >

500 500 > b

500 500 a > a

25 25

Prezzi in liquidazione:

Rendita Italiana 5 Ogg 16 grida 98 05, 98 07 § fine corr.
8 0/0 Francia . . . . . 90 g. 99 90 Azioni Ferrovie Mediterranee 608 ½ fine corr.

Parigi . . . . . . cheq es
25 32 Az. Banca Romana 1233, 1235 flne corr.

3 3/0 Londra. . . . . . cheques Az. Banca Generale 687 ½, fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. ,

'

* Az. Soc. Romana per Illuminazione a Gas 1882, 1890, 1893, 1895,
Germania . . . .

*
1898, fine corr.

Az. Soc. Immobiliare 1215, 1216, 1220, 1230, fine corr.

Sconto di Banca 5 ½ 0)O. - Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . .
Prezzi di Compensazione

20 Agosto
Compensazione . . . . . . 80 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

II.Vicepresidente B. TAm.ONGO.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

de' Regno nel di 20 agosto 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 98 034.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 834.

Consolidato 3 Oj0 nominale lire C5 -

Consolidato 8 0/0 senza oedola id. lire 63 707.

V. Taoccm, presidente.
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NOTIFICAZIONE. sorte Andrea De Rosa; rincipess E tutti e si si nori Capua Sanseve- de' figli avuti col defunto marito Vin-
La Corte di cassazione di Napoli, GiuliaMarulli, autorizzata al connotte rino, Caracciolo de Sangro e Capace eenzo Tavassi, Ippolito Tavnesi,María
ton deliberazione del 21 mag¿io 1887, Girolamo Pignatelli baronessa Giulia Zarlo, nella qualità dieredibeneficiati Filippa Tavassi - Luigi Tavassi,eredo
autorizzavanotificarsiperpubblicipro- Marullis autorizzata dal marito Frati- della prinelliessa Capecè-Ziirlo, Tärëiä del padte Gaetano - Coniugi Elisa-
clami il ricorso þer annullamento che, cesco Genova ; Federico Eduardo, To- Imperiales e questa, a sua volta, crede betta Tavassi e Luigi Tomaselli -
per mezzo dell'avvocato Raffaele Fio- ress, Mario ed Anna La Greca, rap- benelleihta di sua madre principessa Gonnaro Tavassi Erede di Giovanni
retti, domiciliato in Napoli. Largo La. resentanti l'eredith beneficiata della Albertini. ~ Tavassi Margherita Fasulo, Luigi ed
tilla, n..6, si produëe avverso la sen- oro genitrice Bianca Marullt, e l'ul- I signdri Francescoed Angelica Cam· Aniceto Ricci -- Luisa ed Errichetta
tonza resa dalla i' sezione della Corte tima di essi'autorizzata

dal consorte po, proprietaríi domiciliati in Lizzano. Tavassi - Suore Maria Rosaria e Maria
di appello _delle Pugli sedente in Alfons_q Beato; Eduardo Imperiale, llconteD'HostenoNicolaMarigliano. Rosa Celendano Angelo Beltranie
Tfant, pubblicata adda 3

,
decembre tanto m nome proprio che qual tutore gentiluomo domiciliato in Napoli strada Marianna Beltrani - Carlo e Micheld

1886, registrata ivi.n. 134. a 21 detto, del suo germano minore Mario; Gri- Monts di Dio n. Procy e coniugi Carolina Procy o Sala
hre 12, ricevitore Carpinelli, sentenza stina Imperiale, autorizzata dal proprio Il marchese di Acquavíva Alessandro vatore Paciglia - Maddalena Franed-
non ancora notificata, consorte delJa Valle, Placido Valle di dei Medici fu Goffredo, tanto in nome seini - Alfonso Napoletano - Principe
Il ricorso ð del tenore se ente:

Roselano, nella qualità di procuratore proprio, che come tutore dei minori S. Buono Riccardo Caracciolo - Con-
p1 de' germani Riecardo ed Errico Im· germam di lui, liaria, Giuseppe, Al- ingi Adele Cafacciolo ed Ernesto

Copia - Amministrazione del De- periale, e tutti essi Imperiale rappre- fonso, Teresa, Beatrice e Giuliano; e d'Anna - Coningi Ippolita Caracciolo
inanio e delle tasse sugli affari - Uf- a ntanti l'eredith beneficinta della pro- de' signori Francesco d Atidrea dei e Giuseppe d'Arpo - Luigi Caracciolo
ficio atti giudiziarn in Neitoh, numero pria genitrice maiseliesa Giusepjia-Ma- Medici, dello stessò fú Ëoffiedo, gen- di Villa - Michele, Napoleone, Gia.
progressivo matrice it309 - Riceyo rulli. Tutti i suddetti nella qualità di tiluomini proprietarii nati e domiciliati e pe e Teresa Pacifici, coniugi Cay
a signor avvocato Rafluele Fioretti eredi beneficiati del cavalier Francesco in Napoll· r na Pacifici e Gioacchino Pacifici
in Napoli liro 150 di suo danaro pèr Marulli, che fu•erede beneficiato della I signori Luciano, Stanislao ed A - Gaetana Paciflei vedova di Antonio
multaeventuale suFricorsoaprodursi duchessa di Grottolelle Maddalenar Slo germani Toeci, proprietari domi- de Doininis, eiede di Giuseppe Paci-

r a aete l ed4a r ,Caape Zurelno, ri en'tis fu Fr nre co,ignorpi e ario, in I zzanprimo in Taranto, e gli altri rica úVittona r

ed CoE m nuMe
tenza della 16 sezione Corte d'appello domiciliato e residente in ecco, si- La signora Teresh Palamolla, madre principe d igala Coni i Rosaria
di Trani, pubblicata ni 3 dicembre 1880 gnori Pietro, esimo Tommaso, Giu ed amministratrico dei ilgli minori Ossano e Francesco Camposano - Pie-
in causa contro d'Ayala-Valva e Gro seppe o Giovanni Carafa fu Geremias Filippo, Eleonora e Mario Marigliano, tro Gigala - Luigi, Ferdinando conti
vanni Marchese di Francoforte ed altri proprietarii domiciliati in San Giorgio procreati col fu suo consorte cav. Fran- Gigala - Francesco conte Gigala - To-
- gegt 30 aprile 1887 - Il ricevitore sotto Taranto· cesco Marigliano nella qualità come resa e Chiara Gigala, suore nel Mo-

• Cav. Francesco Napolitani, consi- dagli attÏ· nastero della Sapienza - Anna Patrizio,
All'eccellentissimo presidetite e consi. gliere al ritiro, domiciliato in Napoli, I signori Otovanni Liecioli, domici- Guglielmo Ludovico e Vittorio del

glieri flella Corte di cassazione di strada Fuori Porta Medina, n. 17. liâti in Napoli, via della Solitaria, nu- Bene - Francesco Saverio D'Ayala -

Napoli. Coniugl marchese•Bonelli, Marianna mero 10 - Eduardo Cigala, domiciliato Coniugi Caterina L'Ayala e principo
Laura Capace Zurlo principessa-di Giudice Caracciolo o marchese Raf- in Arlenzo; comingt Mmanna Luc di Belmonte - Sacerdote Pietro Campo

Valle e Maria Pignatelli, domiciliate faele Bonelli. questi per la semplice chesi - Palli e Giuseppe Monroi, que- - Rosa Magno, anche come ammini-

in Napoli, via Roma, n. 210, i coniugi autorizzazione maritale ; Giusep e Giu- sti per la maritale autorizzazione, pro- stratrice de' flgli avuti con Angelo
Placidia Pignatelli e Gaetano Bozzi dice Caracciolo principe di ellam- prietari, dotoiciliati in Palermo -.Te· Campo - Matilde Gaprioli - Caterina
Corso, iguesti peè la sola maritale au. mare, Giovanni Giudice Caracciolo; resa de Capua Sanseverino, domici· Rochira - Conservatorio di Monte Ver-

torizzazionealomiciliati in Lecce ed i coniugi Stefania Giudice Caracciolo; lista in Napoli, via Roma, n. 151, Te- gine di Salerno - Mario Caracciolo,

coningi Teresa Pignatelli e Giovanni contessa Filo e conte Achille Filo della ress de Sangro, domiciliata in Napoli, domiciliato in Napoli, alla strada Monte
Pepe Milizia, questi per la semplice Torre, costui per la semplice autoriz Salita Museo Palazzo Ricci - Tere a di Dio, num. 49 - Coningi marchera
maritale autorizzazione. domiciliati in entione maritale, Fihppo Giudice Ca- Caradciolb, di Roccaromano, domict- Francesca Lucchesi-Palli e Carlo Pi-

Oria, tutti nelle qualità como dagli racciolo, Marianna Museettola princi- liata m Napoli, strada Nuova Pizzo- none Del Carretto, costui per la sem-
atti, per mezzo del sottoscritto avv pessa di Villa, vedova del principe di falcone, n. 45 - Avv. Ottavio Federici, lico maritaleinutorizzazione, domici-
cato Raffaele Pioretti, domiciliato iri Villa Francesco Giudice Caracciolo e dorûciliato in Napolig via S Caterina inti in Napoli, via Carlo Poerio, nu-
Napoli, largo Latilla, n. 6, munito di Carmilo Giudice Caracciolo duca di da Siena - Adinolti Lucchesi Palli, do- Inei% 8 - Conte Edoardo Gizala, do-

analogo mandato, producono ricorso SchiaTI. miciliato in Napoli, Riviera di Chiajas iniciliato vico Limoncelli, n. 7, quale
per..annullamento avverso la sentenza Signor duca António Capece Piscis n. 217 - Giacobbe De Santis, domic1- avente causã o cessionario di Antonio,
resa dalla l'sezione della Cortediap- celh e_Teresa Capece Piscicelli, gen- liato in Napoli, Strada Nuova Monte- Pasquale, Luigi, Francesôo, Carlo ed

pello delle Puglio sedente in Trani, tiluomini proprietari, doiniciliati o re- oliveto - Francesco Marigliano fu Sa- Emmanuele Gigala, Pasquale Giglio.
decisa a 26 novembro 188ò, pubblicata sidenti in Napoli. verio, domiciliato in Napoli, . Salita dorito e Alariannina Rosaria o hjaria
addi 3 dicernbre 1886, registrata in Coniugi signori Luisa Villani ed Et Stella - Giulio o Luigi, germani .Ca- Ursario - Donserva rio di Costantino-

Trani, n. 734, addi 21 detto, lire 12, tore Immirzt, questi tanto nel proprio pece Piscicelli, proprietari doinici. poli in Napoli M hetita Caracciolo

ricev. Carpinelli, non ancora notificata nome che pei• la maritale autorizza- tiati in Napoli, il secondo Lárgo Con- - Coniugi Michele . ampo e Carlo An-

nella causa. zione, domiciliati in Napoli, via Ca- solazione a Porta S. Gennaro, e l'al. drea Fosci- Arcivescovo di Salerno -

Contro i signori cavaliere Antonio vone a piazza Dante, n. 250 ; nonchè tro Largo S. Teresa a Chiaia, IL 3 - Duchessa Francesca Caracciolo, con-

D'Ayala Valva, cavalier Giovanni, Mar- 11 Bignor Saverio Immirzi, proprieta Municipio di S. Giorgio sotto Taranto iuge superstite- del duca del Monte

chese difrancoforte, Francesco D'A. rio, domiciliato in Napoli, via Cavone Giuseppe Robaut, domiciliato in San Francesco Saverio Marigliano, nella

yala e Pietro D'Ayala, tutti essi D'A. a piazza Dante, n. 5- .
Giorgio - Luigi, Däniele e Francesco qualità di madrà e rappresentante i

yala proprietari domiciliati in Taranto; ll rnarchese Francesco Impeiiale, Carafa fä Angelo, proprietari domici- suoi figli minori Maria, Aniello. Carlo
conte Matteo e cavalier Achille D'A- nel nome proprio e qualo rappresen- liati in S. Giorgio, Riparata Orlando, e Giusoppe ed in proprio nome ne11a

yala Valva, proprietari domicillati in tante il fratello Augusto, nonchè il dcmiciliata in 8. Giorgio - Cosimo Pa- qualità di eredi rappresentami osso

Napoli, signori Francesco Saverio, Giu- signor Ettore Marulli fu Carlo, duca rahita, domiciliato in S. Giorgic-Fran- defunto duca, domiciliata in. Napoli,

seppe e Francesco Paolo Palmieri, pro- di S. Cesario, quale erede della madre ccsco Galleone, domiciliato inCarosino, via
S. Biagio dei Librai, n. 39 - Giulia

praetari domiciliati in Monopoli, co- signora Francesca Berio, e la signora Caterina de Santis, domicil"in Taranto Marigliano, domíciliata in Napoli, sa-
niugi Maria Palmieri e cavalier Ro- Costanza State la marchesa di Pietra- Agnese Fiordalisi, di domicilio ignoto ilta Stella, n. 39.

berto Avala Valva, p rietari domi- estella, quale erede della madre Laura - Nicola sacerdote Tavasso, domici- Falli
ciliati iÀ Taranto, co i Maria Gra- Berio: ed esse signore Berio eredi liato in Napoli presso l'avvocato Do-

zia Barone e marchese 0 acomo Celen- beneficiate di Giuseppe Berio marchese menico Fasulo, via Carbonara - Viu- I. La principessa Francesca Alber-

tano, la prima erede della madre Gao- Imperiale. cenze Franceschiní, domiciliato in tini con istrumento del V marzo 1805

tana, entrambi i coniugi eredi testa- Marchese Ruffo Raffaella di Capua Portici, palazzo Provinciale - Cava- donava alla nglia Placidia Imperiale,
mentarii di Caterina Barone, altra ti- Senseverino; liere Giovanni de Monte, domiciliato nella occasione del matrimonio che

glia della signora Gaetana, tutti poi Coningi conte e contessa di Mon- vicoletto Gradini S. Niccandro, n, 18, contracra col principe di Vade, il

quali eredi del marchase Francesco toro, Luisa di Capua Sanseverino e in Napo:i, nella qualità di crede di quinto dello intero suo patrimonio con

Ayala Valva, coniugì baronessa Fru- Giuseppe Mauro,.quest'ultimo per la sua madre signora Maddalena Fran- riserba di usufrutto.

mence Raha o Carlo Parry-Grainger. semphee autorizzazione maritale; coschini - Raffaelo Anfora, duca di 11 La donanto moriva nel 25 no-

gentiluomini domiciliati in Naþoli, pa- Giulia di Capua Sanseverino. Lucignano, domiciliato in Napoli, ri- rombre 1831 lasefando altre quattro
lazzo Cimitile a S. Teresa. Esse signore di Capua Sanseverino tiro Mondrag ne, palazzo Villa Nuova figlie Giulia, Maddalena. Carolina e

Coniugi Léopoldina Ruffo, autoriz- quali eredi beneficiato della loro ge- - Federico Oi lioflorito, domiciliato in Teresa, e solo questa ultima accet-

zata dal proprio consorte Carlo Carac- nitrice Costanza Capece Zurlo; Napoli, via arbonara, n. 87 - Fran- tava la successione col beneficio del-

ciolo di Castagneto, tanto nei proprio Principessa di Caramanico Luisa de cesco Spinelli di Scalea, amministra- l'inventario, montre tutte lo altre ger-
nome che nella qualità di madre ed Sangro; tore della credith di Carolina Berio -

mane la rinunzieroto, perche avevano

amministratrice de'beni dei figli mi- Prmeipe di San Severo Michele de Eredi in collettiva del duca Ettore ricevute donazioni in vita.

nori procreati col precedente suo con- Sangro; Lucchesi Palli - Gaetano Capasso, Pa III. Molte e gravi dispute Forsero

sorte defunto duca di Ascoli Paolo Ma- Essi de Sangro quali credi della squale Persico e Carlo Agfesti, rap- fra le germano Imperiale circa la va-

rulli a nome Sebastiano Fabio o Pao- Ioro genitrice signora Capece Zurlo; presentanti il CODESTVatorio-di Santa tidità ed estens.one delle rispettive
lina, demiciliati in Napoli, piazza dei Duchessa di Casarano Petionilla Maria di Costantinopoli in Napoli - donazioni, ed anche in quanto alla le-

Martiri, palazzo Calabritto; Onorato Caracciolo di Roccaromano; Onorato Domenico, Mario Golasso, cu. gittima che veniva reclamata dalla

Marina, Leopoldo e Teresa Caracciolo, Ottavió Çaracciolo di Roccaromano. ratote della eredith giacente del ba. Teresa. Tutte queste contese vennero

quest'ultima autorizzata dal conoorte Evo Caracciolo qualieredibenefleiate roneBenedettoFiorino RosaBriganti, definite colla decisione del 15 settem-

Leopoldo Nunziante, il primo usuû·ut- della loro genitrice Carolina Capece crede del marito Francesco . Tavassi bro 1834 che ritenne pienamente va-
tuario e gli altri eredi nella proprietà Zurlo; ed amministratrico de' llgli col mede- lide le donazioni.
di PaolinaMarul1Ï ¾ Mai·ia 31arulli, au- Princiob Giovarmi,Giulio e Vincenzo simo, procreati - Coniugi, Lucia Ta. IV. Intanto, sebbene il patrimonio

torizzata dal consorte Carlo De Rosa; Capace-Zurlo, quali eredi beneficiati vassi ed Alfonso do Frenchis - Teresa della Principessa Albertini fosse stato

Clotildé Marulli, autorizzata dal con- del loro genitore Domenico; Mandini, anche cume amministratrice ricchissimo, alcuni creditðri, mentre
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Àncora i vgläsotíoþoseroad èsp - di più per la determinazione delli le- eËdue. 6ž12'Î2. DOrrÂi 1LlË it. era dei credii $ÜÊÔýopria 11.
priazione, dando eziandio luogo alla gattime. In quanto ai fraitti la stessa ptima dovuta a Teresa - In ijtíanfó alla bertini, i quali sarebbero rimasti in.amministraziõna giudiziaria - La do- decisipne at an. 4, 5, 10 e it del di liquidazione dei frutti credo non po- capienti di tanto per quanto ammon•
nataria delgurnto Pi•meapessa di Valle spositivo dispose: - 4. « Che alle do tersi seguire il motodo serbato dai tava la quota dei frutti pertinenti alle
th sollegita .pd istituire analogo ro· « gatario delle due quintgartilsi at periti, ma doversi condannare gli eredi donatarie - E col dispositivo i·iggU
clamo di proproth. I creditort oppo- e trihmscañ6 i fetitti corrispondenti al dí¾eresa Imýeriale a render öont tava le eccezioni di nullità conti la
sero la p.m accanita resistenza, e sven- « valorecuiammonterà ciascun quirità. dei. frutti percepifi dal 25 novembre perizia -- Rigettava fe edcõzibal I
tutatamentó ottännere il igetto- del « In eseedziofie di clio ordina che i 1631 fino al 2 sett mbre 1838, e cig reacrizione opposi da MarigIfario
reclamo¥ riconoscendosi solo il dritto « peritt elefti e ilaritinati di ullicíoi tiell'interesàe deí crèditori che lo rl o condannava al ri ascio di dati bá
ad una formale rovindicaziöne in.se- 1intosg le partineliquideranno illöro chiedévano lä fine -pronunziava: - a favoie di Valle -- Itiserbiiasi gg
parato ¿pqdizlo,(eentenza tribunale di e ammontare - 5. Kquale effetto e pei « Esecuzione ritenuta m quanto si ri- provvedere sul rimborso delle dõti
Lecco 10 giugno 1836, decis. G. Corte « esecuzione delle -prëeedenti statui: « ferisce alle operazioni dei contributo masserizie e sulla friancanza degltala
di Trani 25, agosto 1836) - Questo gran « zioni í ¡ieriti procederanno alla gli- « ed alÏ'attribuzione dei frutti o nel tri beni all'esito di illteriori adempil
41ssimo errora o2stinto,deplorey le ca- « sposta valutaziorie di tutti i bem, « dippiù rinviata ai primi giudici. > menti.
grone di tutti pgrgvi giudizíl clie.ne « non che probonterafino un progetto XI. Contro questa decisione furono XIV. In quanto al rendiconto dopo
sono deriýati; e,d altra.parte permise « per la formazione della mgese, e di prödotti molti ricorsi - Più special- la sentenza del 20 giugno 1861, verine
fu creditori comptere. a danno dal pa- « stacco disposto, come del part ese- rqente ricorse pure per annullamento di poi dal Tribunale di Taranto emessa
frunomo Albertim una_spólititione esp. « guiranno liehquidazione del frutti 10 chese d'Ayala-Valva opponendo faltra del 3 dicembre 1873 colla quale
7.a esemplo, essendo rimasti i bentin- « pgettant1 alle due (Inínte parti, re- de ficolari convenzioni ed atfer- iri contraddizione di tutti i creditori e
vendutt-ed-assggnati al creditori col « digenilone ilcorrispondénteverbales änn cho la Valle donataria del parti interessate rimaneva omologató
honefleio ilel sosto, o nel verblile di « - 10. Ilesta saldo l'assegno to6 qiiinto non poteva pei frutti avere il conto reso delle eredi Zurlo - Que•
chiusura deûriitura avvenuta_addi i « cato-ai cžeditori anteriori alle do- aziope reale sui fondi contro i terzi sta sentenza venne con succossiviatti
settembre 1838 ni creditori rimsero « naz.tont pg sortti ed inte:essi ma- detenfori, qual'egli si qualificava - La notificata allo straordinario numoro
assegnatilbšnt.per.cosi vilo pror,ao,chê « turati preëedenteniente alle donar Suprema Coi•te c,:n arresto del 17 gen- delle parti in causa e Tultimo di que-
ppesso Finterg capitäle rimane à ih-y ¢oni or sorta ed interessi maturati naio iB60 dichiarava che i creditori sti atti segna la data del 7 maggio
fortore a duo sole annatq di rendita « « pre dingemente alle donazioni - eráno estranei alle particolari conven- 1878 - Non essendovi stato alcun.ap-
L'amonmatiázioxie giudiziarm offrì pol « i riserba inoltro di pronunziare zioni passate tru alcune delle parti, pello la detta sentenza del 3 dicembro
il peggigi'e sperþdro che potosse mò1 g con,qual ordme 1 creditori graduati rigettava pienamente il ricorso di 1873 passava in giudicato nel 6 luglio
immagmarsi. og dgvranno rilasciare i bent, nel cas9 Ayala, e per altri ricorsi ammise sol. 18'i8.
V. Con citazióne del i novembre « dmsifflicienza, dopa la hquidazione tanto taluni mezzi e segnatamente per XV. Ad3i 6 aprile 1881 i rappresene

1838, 25.aprile, 3 e4 maggio, 17 giu- « della massa per compiersi le due mancata discussione intorno ai frutti tanti l'altra donataria del quint.o eredi
gno e 17 luglio 1834 gli ergdi della « gpinte par ti delle summontovate do- dovuti sui due quinti di Valle, e di Grottolelle avanzavano domanda alla
Prmelpessa di Valle istituirono giu. « nazioni·.?. .

Grottolelle. . Corte d'appello di Trani per ottenero

fi:idun e n

n
c oi r co e sd ceentalm n ziaXn o Ína GÑdCortlÎ rn lapo ,se ònc n / o oanter tt pe ocda se

allfrut cda el teor nd fl en arr o l 3 genn oc teva emettersi all'oggetto, senza prima essi ottennero la stessa Rutorizzazione;

nn a2 nnne nmn es i it co rodo uestionnea a deraevad 3c cionoscer ida chi d e deo rie los enro e uie giocrn co szecun deelta o0n p o

Carolina Im einin se es à iscecell ed eararo perceiocdhe rimanov

tarii, d mdaualLco is oudent 1 elopno i e e, osian co pim n

!°.eua"°$,60 ."' joura22 oi del 1 o iao 8 rinm ecro ferd s zdi ovved ento r ti o.a Pattriabu t rio doveva d e ei frutti d

112,2 tyxo essi chi de cCoen e- 1 ovviden ed td cocrarelaa qi L

che talo rai rha era incroemlabile . 18a33 - In se to le eredist n
queste domandeer c 1 ri si opposera dovuti a i eredi Valle - Procedutosi

chiarava che tut e le ultime provvi. le ulteriori provvidenze circa 1 risul·

econ ogni m iLe eccee imilostenre toal dispntotad tzia e li de e edercaa era d pendevan da i del conto da ee m Sel co

VI. $1 tribunale di Lecce con sen- tare dei correlativi frutti. XIII. Procedevasi intanto alla esecu. sulle domande di Grottolelle e di

tenza del-22 uiarzo iMI respingendo X. Con citazione di aprile e di mag- zione della decisione det 1858. - Gli Valle.

tutte lescontrqrlegccezioni fece dritto gió 1855 gli eredi Valle, dando comu. eredi Valle si rendevano parti diligenti, XVI: La Corte con una prima sen-

alla demanda degli eredi Valle, dispose nicazione della perizia, ne chiedevano citand; tutte le parti in causa perché tenza del 22 dicembre 1882 pronun-

una perliis per liqtiidin•ë la inassa la omologazione, ed in pari tempo si in loro contraddizione gli eredi di Te- ziava nel seguente modo « Riunisce i

sulla quale dováva detrarsi il quinto, domandava che fossero emesse le con resa avessero dato il conto. Una prima numeri del ruolo 12247, 12902, 13171,
e provvide ancora sulla liquidazione danne pel rilascio dei fondi assegnati sentenza del Tribunale di Lecco del « 12791, 1279¿, 18978 in un solo, ed

della legittima spettante alla Teresa. pei pagamento del quinto e dei frutti, 20 giugno 1861 assègnó all'uopo il « ordina che si proceda innanzi sotto
Ordino che al valorp dei beni espro- es 3iegandosi le providenze riserbate termine di tre mesi - Veniva inoltre « quello più antico. «- Dichiara non
iati si dovessé aggiungere quello di colÏa debisione del 26 settembre 1816 depositata la perizia disposta dalla « trovar luogo allo stato a deliberare

uanti-beni rimasti Ìuori espropria, determinarsi pure Pordine secondo il detta decisione del 1858. Dopo di che « sulle citazioni del 21 giugrío e tre

un capitale ceduto alla Maddalena quale i varii creditori dovessero rtsen- riprodotta nuovamente la causa non « settembre 1881 da parte dei rappre-
Imperiale Duchessa di Grottplelle. 1)i- tire le conseguenze di tale rilascio - solo per la spiega delle ulteriori prov- « sentanti dal procoratore sig. Petti-
spose dover rimanere .In causa tutti i In questo stadio del giudizio intervenne videnze, ma anche .perchò da parte di « nicchio, Ii marro 1882 per qttelli
creditori, ed anche la Piscieelli, pers il marchese d'Ayala-Valva, che era Valle si chiedeva la rivalsa ed assegno « rappresentati dal procuratore signor
chè colpita dat giudizio di rivendica- divenuto aequirente di gran massa di di altri bent a completamento del « Rasoli, e 10 giugno detto anno per
zione, e-per la riducibilità della sua honi soggetti al rilascio, il qualo [non quinto capitale, stantechè non si erano « le persone rappresentate dal procu•
donazione, solo riprodusse le eeeezioni già re- affatto rinvenuto le doti masserizie, e « ratore signor Giovanni Rossu- Di-
VII. Espendéstprodotto appello con- spinte dai giudicati, ma aggiunse che di più mancavano pure altri cespiti « chiara pure non trovar luogo allo

tro talelsentenza, in pendenza dello la perizia doveva dichiararsi nulla ri- ad essi Valle assegnati. - Da parte « stato a de:iberare sulle domandeln
stesso ebbero luogo tra Valle e Pisci- spetto a lui, e gradatamente essere di Ayala-Valva si fece ogni maniera « garentia ad istanza puna del signor
celli alcune private c9nyenzioni þer erroneo il sistema di valutazione e che di contraddizione, e cosi pure da altre « Roberto d'Ayala contro Socci, l'él·
effetto delle quali questa ú)tima pagò alla liquidazíone dei frutti doveva pro- parti - La Corte di Trani con sen- « tra del signor Matteo d'Aÿala edh-
delle somme ur conto dei fratti do- cedersi nei modi di legge, e che ner tenza del 3 maggio 1869, fra l'altro, «' tro Immirzi e la terza di Socci cou-
vuti sul quinto dí=Valle, e si obbligó soddisfarli' si doveano seguire altre circa i frutti considerava che senza « tro Campo » - Itiserva le spese.
corrispondere in.grosigguo altre som- norme - Dopo larghissima discussione dubbio l'azione di revindica rendeva Posteriormente eseguiti i disposti
me in conto di quelle chi piogressi- con tutte le parti in ëausa la G. Corte soggetti i creditori a restituire per adempimenti i signori d'Ayala e Ma-
vamente sarebbero inaturate - La G. di,Trani con decisione del 5 febbraio contributo così le quote dei fondi do- rigliano tra le altre stranissune ecco-

Corte egns.decisiglio del 2$ settembre 18|iß, rimettarido tutte 10 contrarie vitte ai donatarii dei quinti, come i zioni pensarono avventurare la piu
1846 riniemarido parzíalmente la seh- preteseiel d'Ayala Valva ed altri, de- frutti corrispondenti giacché gli eredi assurda tra tutte, cioò di opporre la
tenza del tribunale dëttò più speciali tini che il quinto in capitale dovuto Zurlo erano stati condannati a render perenzione.
norme circa la formazione delle masge a Valle ammontasse a duc. 32,Q79 99, conto della sola parte dei beni rimasta La Corte colla impugnata sën enza

non solo «petdeterminare il q .into e designó i beni da assegnarsi o rila- presso di loro fuori espropriä dei quali omettondo qualunque esarne _del pio•
dato a Valle, ma aneEe l'ältro quírifo sciarsi in soddisfazione delle stesse, tenne il possesso la.loro autrice, ma il cesso, ed opponendosi alle più rua¤I•
posteriormente donato a Grottolelle, e Fra gli altri allogo là doti rnasseriaie vero obbligo di rispondei•e dal friitti feât sanzioni di legge, si oriestata
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Ía liiatferidibile e Tanfastica e ce.
zione di perenzione.

Mótivi dël ricorso.
Primo mezzo.

La perenzione dichiarata dalla Corte
di Trani era sotto ogni o-to inarri
missibileedestitufta d'og ndämerito.
Di fatti la domarufa per o n ré che
lg citagione Wegua per pubblici pro-
clamt e tm atto indispensabile alla
pxopedura, e forma un tutto colla ci-
taziòtie chè si äieLà:e.
Lo stesso d'Ayala si giovð di questa

dornande per ottenere anche egli a
sua volta di spingere innanzi le pro-
cedure collo stesso mezzo della cita-
zione per pubblici proclami.
Ë un errore patentissimo il confon-

dere la:citazione per pubblici proclami
e la correlativa domanda all' atitorità
giudiziaria che devè impartirly, con
una qualupque ipotepica istanza che
si faccia per ottenere il beneficio del
gratuitp patrocinio.
Non ocebrro nëlla specie (fiscuteie

se anche tale domanda possa interrom-
pere la perenzione. Il certo o questo
che è immensa la differenza fra le due
cose.

E tanto Vero che la domanda per
citare per pubblici proclami fa parte
innegabile della procedura che il nostro
codice proprio nel titolo 3• delle cita-
EIOui, e circa la forma delle étesse,
scrfŸe l'art. 146 il quale si occupa di
questo modo di citare.
Non ha poi verun pregio giuridico

la similitudine di una semplice pro-
curacui ricorre la stessa Cortedi aie rito.
Molto meno in linea gradata la Corte

poteva negarsi a tenar co.to dei 60
giorni prima che la sentenza del 1873
passasse in cosa giudicata. La esecu
zione provvissoria e una agevolazione
non un obbligo, e nessuno può essere
costi·etto ad avvalerseue, correndo, il
grave pericolo (massimo nella causa

presente) che venendo di poi prodotto
l'appello e rivocata la sentenza non
solo si perdano tutte le spese, ma si
venga a soggiacere ad un trascino di
danni interessi. Di più nella specie il
conto Zurlo era stato richiesto e di-
sposto sulle istanze dei creditori. I
Valle donatarii del quinto, essendo
reale la loro azione, doveano sempre
avere per intero tutti i frutti, rpentre
il conto era tutto nell'interesse dei
creditorã istessi come venne fermato
dalla sentenza 1869.
(jonseguentemente non poteva nep-

pure parlarsi di perenzione poichò
giusta quanto risulta dai fatti così per
la natura del giudizio, che.per l'altra
gravissima consideraziòne che sempre
mancava il þetiodo di tre anni.
È ben flagrante quindi la violazione

e falpa applicazione degli art. 146, 338,
363 proc. civile non che degli art. 360
e 517 per difettosa motivazione.

ßecondo messo.

La perenzione era anche inammis-
sibile, poicho sulle istanze tutto pro-
posië túntö i linea principale che in
lihan di garahtia, trovavast non solo
ci•dingià lå i'iuliione doy gampro dei
fübg; filä 11 pid ãnèlie giudicato di
non esservi allo stato luogo a delibe-
rarð pY€ridendosi a far considerazioni
sulle speciali domande. e diséutendosi
une ra una speciale pretesa avanzata
da parte di Ayala-Valva. Contro questa
sentenza non fil prodotto alcun gra-
anie. Quindi è patente la violazione
degli art. 340 proc. civ. non che dello
art. 135i Cod. civile.

Terzo mezzo.
Era cosa irreiõrmaf)(ÌIllente giudicata

che agli wedí Valle erano dovuti i
frtrtti 80110 intero loro quinto dal 23
novembre 1834 al 2 settembro 1838
Sopra questa domanda fondamentale
g(î accolta e giudicata rimaneva sol-
tanto il procedere agli atti per la liqui-

Jäîlõrio'e delirminailori delle c:fre di
tali 11•utti e determinare ancora quali
editori'dovesserá rilasófarë i heiii

loro assegnati onde soddisfare tali
frutti. I periti la prima volta avevano
già liquidato l'inAero ammontare di
questi kutti, e iläšigryti coloro che
dovevano correlativamente rilasciare i
fondi. Pot si credé sostituire altre
nortne per tale liquidazione.
Or certamente se vi è up giudicato

che condanna ai danni interessi, la
liquidazione effétLiia di tali daiini in-
teressi non può affatto coilfoildersi col
dritto gik incommutabilmenteassodato.
La perenzione quand'anche petilapix-
gnetissima ipotesi potesse ammettersi
non estingue i dritti riconosciuti e fer-
mati dalle cose giudicate, no molto
meno gli effetti delle sentenze gh
emanate. Laonde se il dritto ad avere
i frutti pel designato periodo era cosa
giudicata- per la decisione del 5 gen-
naid 18ó8, se l'altro giudicato del 1873
aveva pure assodati i risultati del conto
daté dai Zurlo, nel rapporto dei cre
ditori era troppo vero che la peren-
zione rimaneva senza veruna ragione
d'essere, giacchè gik il giudizio tro-
vasi ripigliato e.» integro colle cita-
zioni.del 1881 e 1882. Di qui l'altra
manifesta violazione degli articoli 341
proc. civile 1351 Cod. civ. e degli ar-
ticoli 360 e 517 proc. civ. per avere la
Corte emesso e viziosamente esaminato
questo altro non meno essenziale rap-
porto della causa.

Quarto mezzo.
E enorme che i giudici di merito

abbiano spinte le considerazioni della
impugnata sentenza fluo al punto di
pensare che la perenzione avesse po-
tuto retroagire smo alle citazioni del
1838. Si stava in grado di appello, e
la peronzione in seconde cure non
produce altro effetto che quello di far
passare in cosa giudicata la sentenza
appellata - La Corte nulla guarda di
tutto ciò ed invece cade in considera-
zioni contrarie alle leggi ed al diritto.
- Essa quindi ometteva di tener
presente ciò che non poteva mai sfug-
girle, ed insorgeva contro il disposto
dell'art. 341, violando benanche gli
articoli citati nei precedeuti mozzi.

verno per cauzione della sua cariea
di notaro in Abriola.
AŸeñdo ¡ioco dopo occupato la carica

di Pretore domanda che venga svin-
colata la detta rendita.

Rotenza, li trp agosto 1887.
Il Proc. ed avv.: Gerardo Santonello.
N. 1M registro decreil.
A 3 agosto 1887.

Presentato in Cancelleria.
698 MoTTA.

AVVISO.
Ad istanza del signor Perini, rap-

presentato dall'avvocato Antonio Cle-
metiti,
lo sottoscritto, usciere del Tribunale
civile di Roma, ho citato la signora
Maddaiena Bellendi, & domicilio sgue-
to, e sqqso dell'4g. 14Ì Jöd. di proc.
citde, a comparire innallii l'ill.nio
primo presidente del Tribunale, nella
sua resid,enza ai Filippini, il giorno
27 corrente, ore it meridiane, fbaata
da dettp signor presidente, per sentirfår diritto alla chiesta separazionè por-
sonifè di detti conhigi, colla condanna
della'Bellendi alle irpese, ecs.
Roma, 22 agosto 1887.

875. GIUSEPPE $ÍONTELEONE.

(l' pubbiscazione)
B ANDO

Per vendita giudiziale da farsi avanti
il Tribunale civile e correzionale di
Viterbo nell'udienza del giorno 6
ottobre 1887, ad istanza di Killea
3Iary, domiciliata in Roma, contro
Bonicola Giuseppe di Domenico, do-
miciliato in Isottia di Castro.

Fondi da subastarsi:
1. Terreno pascolivo, seminativo vi-

Lato, con casa colonica posto in ter-

ritoffo d'Isábia òi Cástro, vocabolo
Boschetto e Pavitario, distinto in tnappa
äetione i', coi nn. 1086, 1087, 1182,
1183, 1906, 107/, 19 f0, 1911 e 19169, di
tavole cen6varie 14 12, pari ad ettari
i 31 20, dell'estimo di peudi 39 ¢i,
pari a lire 213 11, gravato del tribg
diretto di Íire 3 15, öötifiriënte çolfosso di Filonano, Farina Domenico;
Bonicola Domenico ed abri.
2. Terreno vitato, setninativo, sito

ove sopra, vocabolo Pentano, distintqin mappa sez. î', coi nn. 1110, liti e
1925, di tavole censuai·íe128, pan ag
are 7 80, dell'estimo di scadi 45 23;
pari a lire 813 ti, gravato del tribato
diretto di lire 3 60, ponûnante op
strada, con Viti Ëlvira, Farina Domo-
nico ed altri.
3. Terróno seminativo, sito ove so-

pra, vocabolo Acetina, distinto in
mappa sez. V, coi mi 1023 sub. I e 2;
1653 aub i e 2, 1660. 16tif, di tavole
céiisuarie 99 10, pari äd ettari 9 91,
dell'estimo di scudi 138 27, pari a lire
$50 70, grafato del triotito dfi•c to di
lire 12 56, confinante collo stradello',
Volpigijggag¿ Çajj¡·ppgg ed altr
4. Magazzino a planterreno. Sito in

Ischia di Castro pulla via Çãrlo Apa-
nuele IV, di un vano, distilito in máþpa
col n. 14 sub. 2, del reddito imponi-
bile di lire 22 50, gravato del tributo
diretto di lire 2 81, confinante colla
4trada, Fabbrini Angelo, Iliilaldo MgU
dalena ed altri.
5. Stalla è fienile, siti ove sopra in

via del Fiore, di due vani,.distinti in
mappa epi gn. 39 , 3W,. del reddíto
imporubile di lire i 88, confinante
colle proprieth rustiche di Puliti Giu-
se¡ipe e fratelli, coi fratelli Kossi fu
Tommaso, ed altri.
Viterbo, 16 agosto 1887.

874. Avv. GIUSEPPE CASSANI.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DEL POLVERIFICIO DI SCAFA¶

Avviso d'Asta.

Con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'art. 87 A)
del Reg di Contabilitù Generale.

Quinto mezzo.
Oltre quello che concerneva i frutti,

eravi pur l'altro capo tanto diverso e
tutto nuovo che rifletteva i cespiti
trovati mancanti per completare il
quinto in capitale e pei quali si chie-
deva la rivalsa. Su questo nuovo capo
la sentenza del 1869 aveva riserbato
di provvedere all'esito. Dal processo
apparisce che si erano esibiti i doeu
menti e le ragioni colla quale si giu
stificava tale effettiva mancanza, su
di ciò prendevansi conclusioni spe-
ciali. La supposta perenzione era a
tutto ció estranea -- Intanta la Corte
non se ne occupa no punto nè poco,
violando così di nuovo í ripetuti arti-
coli 360 e 517 propedura civile e fal-
samente applicalido l'art. 338 proce-
dura civile.
Per queste ragioni, per tutte le altre

ch% si riserbano, si chiede il pieno ac-

cogliniento del riebrso, I annullamento
dell'impugnata sentenza, la restitu-
zione del deposito col rinvio ad altra
Corte e colla condanna dei resistenti
alle spese e compenso.
Tutto con ogm riserva di diritto.

841 RAFFAEllE F101\ETTI.

(2' pùbblica:ione)
AVVISO.

All'Ill.mo signor Presidente e giudici
del tribunale di Potenza.
Márinelli Nicola, fu Vincenzo, nativo

di Abriola, esppne alle LL. SS. che
sin daL 30 settembre 1862 acquistava
la rendita di lire 40, giusta il certifi-
cato n. 22498, ye yd7 di posizique e
lo faceva vincolare .a favore del go-

Si fa noto che nel giorno di mercoldi 7 settembre 1887 alle ore 12 meri-
diane si procederà nell'Ufficio della direzione suddetta avanti 11 sig. Direttore
del Polverificio stesso, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle
seguenti provviste :

1 Salcio la carbone per polvere q.H 12000 6,50 6 2000 13000 78000 1300 g:orni 150

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, e nel
locale suddetto.
Gli aspiranti all'appalto potranno presentare offerte scritte su carta'filigra-

granata, col bollo ordinario di lira una firmata, e chiusa in piego sigillato.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse oltrechè in cifre, in tutte

lettere sotto pena di nullità dei partiti, e non contenero riserve o condizioni.
'

Il celiberamento avrà luogo definitivämente seduta stante in questo primo ed
unico ine,anto, e seguirà a favore, dell'aspirante, che avrà offerto per ciascun
lotto un ribasso maggiore, od almeno pari a quello stabilito in apposita
sclieda suggellata.
L'offerta deve contenere l'offerta di un ribasso di un tanto per cento, da

confrontarsi con la scheda segreta, che verrà aperta dopo che saratuio rico-
nosciuti tutti i partiti presentati, quando anche non vi sia che un solo of•

ferente.
Gli aspiranti,allappalto per essere ammessi a presentare f loro partitid0•
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vrapno faro presso tutto le Direzioni ell'Arma o presso le Tesorerie aventi

sede in unk citta ove risiede plifä na Dirëzióne d'Artiglieria il depósito di
cui sopra in contanti od in titdi di rendita pubblica dello Stato al portatore
od in obbligazioni dell'asse ecclesiastico, al valore di borsa del giorno ante·
cedente a quello in cui venne dperato il deposito.
Gli accorrenti póssono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche farle

pervenire direttamento per mezzo della posta o consegnarle personalmente,
o farle consegnare all'Ufficio appaltante anche nei giorni, che precedono quello
fissato per l'asta.
Di questi partiti perb mon si terrà alcun conto, se non saranno presentati

e non giungeranno all'Ufficio appaltante prima dell'apertura dell' incanto, e
sepon risulferà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, e
presentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno essero anche presentate sino all'ora fissata por l'asta,

ed anchè seduta. stante, purchò non sia ancora cominciata l'aperturadei pieghi
contenenti lo offerte.
Le offerto sottoscritte da coloro, che hanno mandato di procura non hanno

vaÏore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico, od in copia au-

tenticata l'atto di procura speciale.
Saranno considerati nulli i partiti, che non siano firmati e suggellati, e

quelli che contengono riserve e condizioni.
Le offekte scritte su carta non conforme allo disposizioni della legge sulla

tassa di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma
saranno denunciate alle autorità competenti per l'accertamento della contrav-
venzione.

Per essere pmmessi all'asta, gli ace(rrenti dogannp giustificamaLPrg
dente della stessa la loro idoncith o responsabilith, ed a tale effetto, dovranno
depositare in una cassa della TesoreMa Provinciale, la somma equivälente at
tro per cento delfimportare del lotto o lotti ai quali intendono concorreres
come cauzione provvisoria. .

La cauzione definitíva è fissata al cinque per cento del montare della im-
presa e dovth essere depositata prima della stipulazione del contratto.
ll termine utile (fatali) per le offerte di ribasso in grado di ventesimo resta

stabilito in giorni quindici successivi alla data dello avviso di seguito delie
beramento.

Le spese tutte d'asta e le altre relative al contratto, sono a carico delle
aggiudicatario.

11 capitolato speciale, che serve di base al contratto, è visibile a chiunque
in tutti i giorni e nelle ore di uffleio.

Tabella

Ammintare delîa fornitura

1 2 3 4 5 6

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica· Pane bianco
. . . . . .

Kil. 1ßl,000 0,34 54,740 »I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirsi a questa Direzione 1
Pane pei detenuti sani . » 383,00 0 28 10,780 »

65,520 >

potranno essere preseritati dalle ore 9 antim. alle 3 pomeridiane di tutti i giorni
nón festivi, dal giorno della pubblicazione del presente avviso e nel giorno Carne di vitello

. . . . . > -

ilell'incanto, finoa che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta. 2 Carne di vaccina
.

. . . » 7ß,400 120 9!,680 > 01,080 »
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative sono a carico del de. Carne di buc o manzo .

» -

liberat
S fati addi 20 Agosto 1887. 3

'ino bianco (Asprino). Ett. 7 0 18, » gy 449 ,
373 Il Relatore: G. CLAPlÈ

4 Ris
· · · · · ·

Kil 23,260 0,38 8,838 » g y
ÎI'OEiOIIe d.e1 Lotto di Fir•enze .vagioli e legumi secchi » i,4oo o,28 aos ,

> ·©

Paste di prima qualità .
» 14,500 0,50 7,2ö0 »

Avviso di concorso.
5

Paste di seconda qualità » 4,700 0,40 1,880 » 0,130 »
aperto il concorso a tutto il di10 settembre 1887 alla nomina di ricevitore Semolino

. . . . . .
. . . » -

-

del lotto al Banco num. 149, nel comune di Livorno, con l'aggio medio annuale Ifarina di gran turco
. .

» --

dMire 5587,16 Patate . . . . .
. . - .

.
- > 15;400 0,12 1,848 »Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi alle vedove 0 Rape . . . . . . . . . . » --

--
- 2,R20 »

non aventi diritto a pensione di cui all'articolo 7 del regolamento l lotto Erbaggi . .
.

. .
.

. . .
» 8,10Û 0,12 972 »

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oe-
.

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei docu. Oliod'olivo p.condimento » 525 1,40 735 »

menti indicati dall'art. 12 del regolamento. 7 Petrolio rallinato .
.
. . . » 8,960 0,75 G,720 » 14,484 >

Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà es-
Olio d'olivo per illuminaz. » 3,690 1,10 7,029 »

só prestata una cauzione in numerario o in titoli del Debito Pubblicodello flurro
. .

. . . . . . . . .
» -

- -..

Státo coiTispondente al capitale di Iire 6710, e che il titolare di detto banco Strutto
. . . . . . . . . . » - -

- .

Terrà assoggettato all'onere del contributo vedovile stabilito dal Sovrano I,ardo
.

.
.
.

. . . .
.
.
.
> 1,170 1,ß5 1.030,50

Rescritto 17 dicembre 4851. 8
Cacio

. . . . . . . . . . . » 150 1,70 255 »Nella istanza sark dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Latte di capra .
.

. .
.
Litro 22,000 0,32 7.010 »

11,025,50
dal mentovato regolamento sul lotto. - Uova

.
.

. .
.

. . . . . Doz. 2,700 1,00 2,700 »

Firenze, addi 20 agosto 1887.

854 11 Direttore : GOZZINI. Legna di essenza forte Mir. 32,200 0,28 0,010 >

Ceppi idem.
. . . . » -

-
-

Carbone vegetale . . . .
» 14;350 0,80 11, 180 »Prefettura della Provincia di Terra di Lavoro o carbone minerale

. . . . » -
-

-

2 136 *

Avviso d'Ast,a. Foglic al grantarco. . . » 5,200 0,70 3,610 »

Si rende di pubblica ragione che per autorizzazione impartita dal Ministero
dell'Interno, con nota ii andante mese n. 76931,48, I. C. si deve procedere
in questa Prefettura allo appalto in più lotti dei generi occorrenti alla Casa
Penale invalidi di Aversa dal 1°gennaio 1888 al30 giugno 1891inclusivamente.
L'appalto in parola avrà per oggetto, la provvista dei commestibili e com-
bustibili necessari pel mantenimento delle Guardie e dei detenuti, nonchè per
gli altri bisogni di servizio della suddetta Casa di Pena, sulla base del se-
gliente quadro dimostrativo, nel quale trovansi descritti per approssimazione
i generi disomministrarsi per ciascun lotto, la quantità durante l'appalto, il
prezzo d'asta el ammontare della fornitura,

11 primo incanto si celebrerà col inetodo della candela vergino, innanzi il
Prefetto o chi per esso, alle ore 10 a. m. del giorno 13 settenihre p v. di-
stinto per ciascun lotto, giusta- la progressione e composizione dei medesimi,
apparente nel suddetto quadro; a norma del vigenteregolamento di contabi
lità generale dello Stato ed alle condizioni imposte dal capitolato del 15 lu
glio 1882.
H deliberamento seguirà a favore di quello fra gli accorrenti che avrà fatto
il maggiore ribasso sul prezzo fissato per ogni lotto nel ripetuto quadro; in
base del quale l'asta verrà aper'ta.

Caserta, 20 agosto 1887.
864 11 Segretario Delegato: AMBROGI.
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

DI ROMA.

Si annunzia che con sentenza in data
d'oggi o stato dichiarato il fallimento
di Cagianelli Dcmenico pittore in de-
corazioni, e commerciante in colori.
vernici e carte da parati in Roma con
negozio in via Goito, nn. 40 e 50, e
con magazzino in v'a Curtatone, n. 8,
e fuori Porta Salaria al vicolo Car-
cano, e determinata provvisor:amente
al 26 febbraio p p. la cessazione dei
pagamenti;
Che alla relativa procedura o stato

delegato il giud ite sig. Scipione Carpi,
e nominato curatore provvisorio l'av-
vocato Giulio Savini, abitante in via
Fontanella dL SpfgheSC, ÖÛ;
Che për la prima adonanza del cro-

ditoriall'oggettodi nominarelaDeÌGÉA-
zlone di sorveglianza, e di essere con-
sultati sulla nomiria del enratore de
finitivo, o stato fissato il 5 settembre
Venturo, alle ore tre;
Che inflee si è stabilito il termine

di giorni 30 scadibile 11 18 predetÏo
mese di settembre per la presentazione
delle dichiarazioni di credito, ed il
giorno 14 ottobre venturo, alle oro-2
pomeridiane per la chiusura del pro-
cesso verbale di verificazione.
Roma, 19 agosto 1887.

850. 11cañ .ap. ThirtivoCECCARELLI.

TURING RAFFAELE, Gorente.

Tipágrafia dolla Gazzarra UrvictALa.


